nti. che si . l'estero 
Line sato pormdene ter 


Gli abbonamenti ‘cominciano col 1° d'ogni mese 
Ciascun foglio centesimi 1@ così per Roma come per le provincie 
° Un foglio arretrato centesimi 90, 


Roma 23 Settembre ì 
— BOLLETTINO POLITICO 


La gran battaglia fra le truppe di 
Mehemed Alì e quelle dello Czarevic è 
sempre aspettata, ma finora nulla ac- 
cenna a un imminente scontro decisivo. 
Combattimenti parziali hanno luogo, ma 
senza risultati importanti. La Qorri- 
spondenza politica ha da Bucarest che 
Biela è sempre in mano dei russi, ma 
che il quartiere generale russo è stato 
trasferito a Sistova. Evidentemente i 
russi non si fanno illusioni intorno alla 
solidità dell'esercito nemico e alla pro- 
babilità di successo ch° egli ha in una 
grande azione sulla. Jantra. Ma biso- 
gnerà anche riconoscere che queste 
lentezze del generalissimo ottomano tor- 
nano giovevoli ai russi. La linea del- 
l’esercito del principe ereditario si è 
rafforzata notevolmente in questi giorni; 
truppe fresche giungono ogni momento, 
e tutto l'interesse che prima era con- 
centrato intorno a Plevna, ora si ri- 
piega verso Biela, e si può dire che il 
granduca Nicola ha gli occhi fissi sulla 
Jantra. Due settimane fa la posizione 
dello ezarevie era giudicata debolissima 
e il compito di Mehemed-Alì era facile; 
oggi risulta dalle varie informazioni 
che i russi si trovano in buone con- 
dizioni e nella possibilità di resistere 
con successo a qualunque avanzamento 
dei turchi. L 
. Suleyman pascià è sempre ostinato 
ne’ suoi assalti a Schipka, non prostrato 
dalle immense perdite subite, non con- 
sapevole interamente dell'influenza de. 
cisiva che avrebbe una sua mossa in- 
nanzi in soccorso di Mehemed Ali o di 
Osman pascià. Un dispaccio officiale 
russo dice che i turchi rinnovarono il 
bombardamento di San. Nicolò e attac- 
carono il generale Talischefl'a Tirnova, 
ma furono respinti su tutti .i punti. 
Però aggiunge che si aspetta un nuovo 
attacco. Fuor di dubbio Suleyman pa- 
scià farà sforzi sovrumani, ma se al 
sacrifizio di vomini già fatto se ne ag- 
giungono degli altri, non sappiamo, 
anche ammesso un risultato vantag- 
gioso, quanta gente il generale turco 
potrà mettero a' disposizione del peri- 
colante Osman pascià a Plovna e del- 
l’esitante Mehemed AÙ sul Lom. L 

Un dispaccio della sera da Costanti. 
nopoli dice che Chefket pascià giunse 
alla distanza di bore da Plevna. Come 
abbiamo fatto avvertire ieri, Chefket 
pascià è in' marcia con convogli di vi. 
veri e rinforzi per Osman pascià. Le 
ultime notizie lo dicevano in vicinanza 
di Lofcha con 90 mila uomini all'in- 
circa. p 

Il principe di Bistnark è arrivato a 
Berlino, e se «dobbiamo credere al Mo- 
niteur di Parigi, egli si prepara a faro 
un nuovo passo» energico contro la 
Porta. Se ciò avviene, avremo un com- 
mento politico al colloquio di Salisburgo, 
quantunque sembri strano che questo 
nuovo passo ostile alla Porta del go- 
verno tedesco, debba coincidere colle 
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APPEUDOIGRB 


RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Valle, — Il marito amante della 
moglie, commedia in tre atti, di G. Gia- 
cosà — La Compagnia Pietriboni. 

Una piccola questione drammatica. 

Il concerto municipale. 

Notizie. t 
Delle liete accoglienze toccate alla 

commedia del Giacosa si è già reso conto 

brevemente nelle Notizie teatrali. Ri- 
mane ora a discorrere del merito della 
commedia stessa, e non è cosa facile, 

dopo che i miei colleghi di Roma e di 

altre città d’Italia ne hanno lungamente 

parlato. E quasi tutti si sono trovati 
d’accordo nel dire che il Marito amante 
della moglie è una cara e graziosa com- 
media, la quale si propone un solo scopo, 
divertire il pubblico, e lo raggiunge. 
Or bene, questo è un fine lodevole e 
onesto, e pare a me che valga almeno 
quanto quello di svolgere qualche tesi 
assurda. Ma vedete un po’ a che sono 
ridotti nostri autori drammatici! A 
chiedere umilmente scusa di aver diver- 
tito il pubblico! E se non mettono in 


iscena un branco di filosofi, di moralisti, | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LIE ASSOCIAZIONI ST RICEVONO: “© 
Rios GM 
- "Mollo grvinele, preme gi CRA pos ee FRI 
A Parigi, all' Acenon' o n 


risposte soddisfacenti ché i ministri a 
Vienna e a Pest daranno alle interpel- 
lanze fioccatè alle Camere circa la que- 


stione orientale e la politica non abba- 
stanza russofila del governo austro-un- 
garico. Il Zemps ha un telegramma da 


| Vienna che concorda nella prima parte 


con quello di ieri di Buda Pest. A Sa- 
lisburgo non fu preso nessun impegno 
fra i due gran cancellieri. Però il prin- 
cipe di Bismarck avrebbe cercato di 
consolidare l'alleanza austro tedesca per 
lottare contro la corrente russofoba in 
Ungheria e prevenire un trionfo del- 
l'influenza e della politica inglese a 
Vienna. Ci pare che qui il corrispon- 


i dente del giornale parigino, invece di 


darci informazioni esatte, tiri a far 
delle induzioni più o meno felici. 

È certo che pei disegni della can- 
celleria di Berlino non è un lieve osta- 
colo l'attitudine dell’Ungheria, risoluta- 
mente ostile alla Russia, e l'opportunità 
che si offre a una politica sagace come 
quella dell'Inghilterra di trovare a Vien- 
na e a Pest quella leva per una coali- 
zione ‘contro la Russia, finora impossi- 
bile per le sventure della Francia. Ma 
il Temps va tropp'oltre nel supporre 
che il principe di Bismarck abbia yo- 
luto tentare un lavoro di contromine 
così esteso. Il conte Andrassy è prima 
di. tutto ‘ ungherese, e al di là della 
Leitha lo sanno e sperano. Soltanto la 
caduta dell’attuale gran cancelliere, e il 
ritiro del conte di Beust dall’ambasciata 
Austroungarica a Londra , potrebbero 
autorizzarei a credere riuscito il colpo 
della diplomazia tedesca e assicurato 
pienamente l'accordo dei tre imperi. 


Il generale Ignatieff, essendo amma- 
lato, è partito per Kiew, dove resterà 
finchè sarà richiamato dall'imperatore. 
Così un dispaccio da Bucarest.: Si di- 
rebbe che questa notizia è destinata a 
togliere importanza a un fatto : la di- 
sgrazia in.:cui è caduto il diplomatico 
russo, causa non ultima della guerra 
attuale e dei disastri subiti dagli eser- 
citi dello ezar. 


ul periodo elettorale è aperto in Fran- 
cia e poche volte la lotta ai comizi pre- 
sentò un interesse così vivo. Il mare- 
sciallo Mac-Mahon e i suoi consiglieri, 
indifferenti pel giudizio unanime e se- 
vero dato dalla stampa d'Europa al ma- 
nifesto testè pubblicato, non s'arrestano 
sul pericoloso sentiero in cui si sono 
incamminati, Dopo il processo al signor 
Gambetta , ecco un altro processo al 
Journal des Débats.Il ministro dell’in- 
torno e della giustizia raddoppiano di 
zelo... anti-repubblicano, Il sig. Grévy, 
accettando la candidatura del 9° circon- 
dario di Parigi, in luogo di Thiers, con- 
sente a rappresentare una parte im- 
portante come capo dell'Unione repub- 
blicana, come guida e freno delle molte 
forze liberali impegnate in una decisiva 
battaglia. I Débats, non intimoriti delle 
ire del fisco, esclamano che questa è 
battaglia fra la repubblica e la monar- 


il 


chia, tra il rogime parlamentare e il 
potere personale, tra le conquiste libe- 
berali del secolo e le pretensioni d'un'al- 
tra età. 

si ii ie 


di predicatori, di economisti e di donne 
perdute, si dice che sono andati a pe- 
scare i loro personaggi in un mondo 
fantastico, fuori della società contem- 
poranea. E l'autore non osa ribellarsi 
contro questi giudizi della critica e sparge 
di polvere di Cipro le nere chiome delle 
sue eroine, e impone al suo eroe di 
cingere una spada. Diamine! se questi 
personaggi eleganti, brillanti, che non 
si curano delle tesi sociali, se queste 
dame che non escono da qualche casa 
di mal costume, se questi cavalieri che 
non sono cavalieri d'industria, vivessero 


| nel secolo decimonono, si griderebbe al- 


l'anacronismo e quasi allo scandalo. 

E perciò il marito amante della mo- 
glio è necessariamente un nostro ante- 
nato eil Giacosa lo ha disseppellito per 
trarne l'argomento di una commedia 
piacevole. Se avesse voluto scrivere una 
commedia noiosa, il nostro autore si sa- 
rebbe guardato intorno e avrebbe scelto i 
suoi tipi fra i contemporanei, E, tenuto 
conto delle sentenze dei giornali sul suo 
lavoro, egli dev'essere contento di aver 
operato in quella guisa. Hanno ragione 
o torto i giornali? È xn altro affare. 
Io, per esempio, son d’avviso che i per- 
sonaggi del Giacosa possano appartenere 
a tutti i tempi, non esclusi i nostri. 
Certo, ora parlano il linguaggio del loro 
secolo ; in fondo però la commedia del 
Giacosa non è che uno studio del cuore 


| umano, il'quale non muta così spesso 


come si vorrebbe far credere, Noi guar- 


| 


IL 
Questa controversia del dare ed avere 
va rischiarata alla luce de’ numeri. Ecco 
un prospetto comparativo delle riscos- 
sioni delle imposte dirette ed indirette 
fatte nelle varie regioni nel 1870 e nel 
1876, con la quota per abitante : 
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Questo prospetto non è compilato da 
noi per sostenere una tesi a priori. 
Esso è del ministero di finanza e dal- 
l'Annuario del ministero delle finanze 
l'abbiamo estratto. 

Che risulta da questo prospetto ? 

Risulta «quello che tutti gl’italiani 
avrebbero dovuto sapere, ma che pur 
molti ignorano. 

Risulta che le provincie dell'Alta Ita- 
lia, come quelle che sono più ricche, 
perchè ivi l’industria si viene svolgendo 
largamente e l'agricoltura vi si perfe- 
ziona ogni giorno più e il danaro vi è 
più abbondante , pagano anche di più. 
Milano, Genova, Torino sono città che 
per copia di produzione e vastità di 
commercio superano tutte le altre, donde 
viene che anche di più concorrono ai 
carichi dello Stato. 

Le province meridionali però contri- 
buiscono una parte assai ragguarde- 
vole e sarebbe ingiusto l’affermare che 
non pagano. Pagano meno, percliè pro- 
ducono meno, ma pagano come le al- 
tre, e se si volesse stabilire un con- 
fronto fra quello che pagavano prima 


del 1860 e quello che pagano adesso, | 


forse riuscirebbe in loro favore, dimo- 
strando come l’aumento de’carichi ab- 
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diamo la nostra società con una lente 
che trasforma gli oggetti, e se una volta, 
per caso, la lente stessa ce li mostra 
fedelmente e non vediamo la tesi, ce ne 
abbiamo a male. 

Eppure i francesi che hanno posto in 
voga le tesi sociali e che noi seguitiamo 
ad imitare, la maggior parte delle volte, 
servilmente, non ritengono che il sog- 
getto preso a trattare dal Giacosa ap- 
partenga esclusivamente ai tempi anti- 
chi. Invoco la testimonianza del Feuil- 
let, che ha scritto /a C/e/ d'or, bellis- 
simo studio di costumi moderni. È vero 
che la C/e/ d'or non era in origine un 
lavoro teatrale, ma ne fu tratta recente- 
mente una commedia lirica e di questa 
hanno detto i critici che avrebbe potuto 
essere una graziosa commedia pel Gym- 
nase. La Clef d'or è su per giù il Ma- 
rito amante della moglie, senza che 
questi debba dirsi una copia di quella. 
Forse quando il Giacosa trasportò i per- 
sonaggi e la favola a tempi da noi lon- 
tani, pensò che un altro egregio scrit- 
tore drammatico italiano, Leopoldo Ma- 
renco, s' era già provato a vestir quei 
personaggi e quella favola alla moderna 
in una commedia non destituita di pregi, 
che però non visse una lunga e pro- 
spera vita. La commedia del Marenco 
passò quasi inosservata, quella del Gia- 
cosa va alle stelle. Dunque ha avuto 
ragione il Giacosa. E poi si venga a 
dire che l'abito non fa il monaco! 

Con ciò, ripeto, non vorrei che i lot- 


MERIDIONALI E SETTENTRIONALI | bia dovuto riuscire più oneroso a loro 


che alle province settentrionali. 

Ed anche nell’aumento proporzionale 
delle riscossioni dal 1870 al 1876 ap- 
pare chiaro come le province meridio- 
nali abbiano avuta una parte. conside- 
revole. Le province napolitane mediter- 
ranee hanno dato un aumento che si 
accosta molto a quello del Piemonte e 
della Lombardia, e se le province na- 
politane adriatiche diedero un au- 
mento minore, chi potrebbe discono- 
scere che gli è perchè la loro attività 
economica non è cresciuta come nelle 
altre e forse ne fu impedita nel suo 
sviluppo dal carico stesso delle tasse ? 

Il Veneto, quanto alle riscossioni, si 
avvicina di più alle province napole- 
tane mediterranee che alla vicina Lom- 
bardia e l'incremento de’ sette anni è 
stato minore che in questa e in quelle. 
Chi oserebbe accagionare il Veneto di 
poca onestà, chi potrebbe incolparlo di 
non. voler pagare, esso, abituato alla 
precisione de'versamenti dal governo 
austrilico ? : 

Lo specchietto che abbiamo pubbli- 
cato è degno di meditazione. Esso prova 
che in sette anni la popolazione è au- 
mentata di 2,527,759 anime, mentre le 
riscossioni delle imposte sono cresciute 
di L. 289,523,417. Per tal guisa, mentre 
la popolazione non è aumentata che del. 
l'14 per cento, il provento delle impo- 
ste è aumentato del 42 per cento. 

Questo aumento sproporzionato all’au- 
mento della popolazione devesi a mag- 
gior attività amministrativa, all’esacer- 
bazione delle tasse o all’elasticità delle 
tasse medesime ? 

Noi crediamo lo si abbia a attribuire 
a tutte tre le cause insieme, ma sa- 
rebbe pascersi di pericolose illusioni chi 
desse più importanza ‘all’elasticità delle 
imposte anzichè all'aumento delle ta- 
riffe e alla maggior sorveglianza. Si ha 
anzi ragione di conchiuderne che l’e- 
lasticità tanto più scema quanto più si 
innalza l'imposta. Il che addimostra 
come sia fallace la previsione de’mini- 
stri di finanza e la speranza da loro 
riposta nell’aumento regolare 6 costante 
de’prodotti, intanto che aggravano i tri- 
buti. 

Un paese essenzialmente agricolo non 
può far assegnamento sopra un rego» 
lare incremento de’proventi delle tasse. 
Un anno di scarso ricolto, non potendo 
aver compenso in un aumento di ope- 
rosità industriale, ch'è appena in sul 
nascere, cagiona sofferenze e angustie, 
che lasciano uno strascico di patimenti 
e di dolori anche negli anni successivi 
di abbondanza. 

Le province meridionali troyansi di- 
sgraziatamente in questa infelice con- 
dizione, che uno scarso ricolto gitta 
gran parte della loro popolazione nella 
miseria. La sola fortuna che hanno si 
è che la varietà mirabile de'loro pro- 


tori mi attribuissero l'intenzione di ac- 
cusar di plagio o d' imitazione l’ autore 
del Marito amante della Moglie. Ho 
più volte esaminata questa-antica que- 
stione dei plagi ed è noto che, a mio 
avviso, in teatro l'identità del punto di 
partenza non basta a costituire il plagio. 
Il Feuillet ed il Marenco non sono stati 
i primi nè i soli a presentarci un ma- 
rito che, diviso dalla moglie dopo poche 
ore di matrimonio, la ritrova dopo qual- 
che tempo e se ne innamora. Quest’idea 
è stata svolta nel teatro francese, senza 
esagerazione, un centinaio di volte. Ma 
l’avaro, il maldicente , il bugiardo, il 
villano arricchito, son tipi anch' essi 
intorno ai quali lavorarono e lavorano 
tuttavia i più celebri autori drammatici, 
senza che alcuno abbia mai gridato al- 
l'imitazione o al plagio, Quindi non v'è 
ragione di condannare il Giacosa , il 
quale ha saputo dare ad un vecchio ar- 
gomento una certa apparenza di novità. 
Il Marito amante della moglie è 
stampato da un pezzo per cura dell’e- 
ditore Casanova di Torino; fu ormai rap- 
presentato nei principali teatri d'Italia ; | 
al teatro Valle è stato replicato, ed 
avrà l'onore di altre repliche nel corso | 
della stagione. Non è, adunque, oppor- | 
tuno di narrarne per filo e per segno | 
l'intreccio. Il quale intreccio, d'altronde, 
è semplicissimo, quando se ne tolga | 
l'antefatto che, per dire il vero, è il 
punto nero della commedia. Per qual 


ragione il conte Ottavio d'Albavilla, spo- | 


| di quella lettera anonima ad un suo 


| Diamine! Quel brutto complimento non 


dotti agrari rende difficilissimo che tutti 
rimangano colpiti in un anno,; perchè 
se vien meno.il frumento, si può a caz 
gione d'esempio, aver un compenso, ma- 
gro di certo, nell’abbondanza dell’olio 
o del vino, ma alla miseria non hanno 
quel sollievo che nelle province setten- 
trionali reca lo sviluppo delle officine e 
delle fabbriche. 

Noi potremmo appoggiare le nostre 
riflessioni con altri conti, che ci for- 
nirebbero le pubblicazioni ufficiali, stu- 
diate lealmente e senza scopo di parte, 
ma solo nel desiderio vivissimo della 
verità, ma dobbiamo astenercene per 
non condurre il lettore nel labirinto 
d'una selva selvaggia di numeri e di 
calcoli. c 

Crediamo intanto di dover metter in 
sodo. questa verità : Napoli, la prima 
città d'Italia, è pure una delle prime 
pel prodotto delle tasse. in ragion di 
popolazione. 

Anche per le tasse sul trapasso di pro- 
prietà e sugli affari non la cede che a 
poche e viene la sesta provincia so- 
pra 69, 

Senonchè in questo negozio delle tasse 
sugli afiari, talvolta quella che pare at- 
tività commerciale e svolgimento di ric- 
shezza, non è che effetto di angustie, 
di sofferenze e di. povertà, poichè le 
ipoteche e i trapassì di proprietà gra- 
vate di debiti, di cui non sono più in 
grado di pagare gl’interessi elevati e 
usurai, fruttano al tesoro intanto che 
rovinano le famiglie. 

Pur troppo in Italia si potrebbero 
citare parecchie province, nelle quali 
la proprietà fondiaria privata attra- 
versa una crisi tanto più dolorosa ch'è 
stata aggravata dalla concorrenza di 
beni demaniali e ecclesiastici alienati 
dallo Stato, dove si sono esauriti i 
capitali disponibili. 

Le riscossioni del Tesoro non. por- 
gono perciò un criterio assoluto della 
condizione economica dellè province! 
Talora paionò floride quelle nelle quali 
si riscuote di più, mentre vi sono pa- 
fimenti gravi. Ma anche volendo far il 
calcolo, figlio dell’egoismo, di ciò che 
ogni provincia contribuisce, conviene 
astenersi da ogni conclusione’ morale. 
pere — go SL 

IL CONVEGNO DI SALISBURGO 


La National Zeitung pubblica la nota 
seguente sul'convegno dei duè. cancellieri î 
Salisburgo : Da 

< Crediamo che il conte Andrassy ed il 
principe Bismarck avranno fatto abbastanza 
se fiesce loro di mantenòre è consolidare i 
principii fondamentali su cui sinora si è 
basata la pace d'Europa. Non mancheranno 
certo, duranta l'inverno tentativi per scuo- 
terli; essi però falliranno miseramente sò è 
conservato illeso l'accordo fra le tre Corti 
imperiali. In Giò consiste più che mai la 
garanzia che la pace non sarà turbata; 
quanto ai chauvinistes ungheresi, i quali 
fanno tanto chiasso per opporvisi, si può 
dire con ragione ch'essi non sanno quello 
che si fanno. » 

——_—_——- 


eitung: o 
< Illuminazioni, processioni con fiaccole ; 
30000 personè per le strade, marcie E 1 
@ dimostrazioni davanti al consolato gene- — 
rale turcò, bandiere colle iscrizioni « Plevna, 
rivincita di Vilagos » — « Ci rallegriamo © 
per la sconfitta dei russi » (questa frase è 
in risposta alle felicitazioni attribuite al- 
l’arciduca Alberto all'addetto militare rue 
80) — banchetto solenne, ed infine pietre 
scagliato contro î palazzi di Pisza e del conte 
Zichy—tutto ciò a Budapest accade il giorno 
stesso dol convegno del conte Andrassy col 
principe di Bismarck. La tempesta dopo 
l'affare del brindisi di Cassovia fa un fuoco 
d’artifizio dégli ungheresi al loro re ch'e 

loro ospite.Gli avvenimenti di ieri a Budapesi 

col. famoso telegramma a Kossuth, col quale 
8'invita il dittatore ungherese a ritornare 

in patria e ad assumere le redini del go 
verno, gettano una triste luce sulle nostre 
condizioni. Non c' illudiamo, questi sono î- 
primi sintomi d'un nuovo movittiento ma- 
giaro che si sente incoraggiato dagl'insuo- 
cessi sofferti dalle armi russe, che rialzano 

il capo alteramente, che vuole imporre al 
sovrano. una politica che abbia per risultato 

di paralizzare l'egemonia tedesca. Questa è 

la più mite interpretazione che si possa 
dare ai sintomi che si manifestano ogni 
giorno di più in Ungheria dopo scoppiata 

la guerra turco-rtssa, Vi sono però qui cir- ” 
coli politici che giudicano anche molto più 
severamente le manifestazioni turcofile di 
talune ‘deputazioni’ civiche ungheresi. Ad 
ogni modo le manifestazioni assumono un 
carattere antidinastico che spaventa chiun= 
que si fa un concetto chiaro della quistione.» 


Il Fremdenblatt ha da Cassovia 20: 

« Durante l'illuminazione turcofila a Cas- 
sovia furono gettate delle sassate contro le 
finestre dei generali od ufficiali. Il militare 
dovè intervenire. » ° 


——_ _—*—___ 
PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale delle strade ferrate) è 
stato pubblicato il seguente prospetto 
delle forrovio nel mese di luglio 4877 
in confronto con quelli dello stesso mese 
1876: 

1977 1876 
Forrovie dello Stato L. 7,339,447 L. 7,440,578 
Ferr. di diverso Soc. 
osercitato dalla Soc. 
del Sud dell'Austria 


» 1,189,105 


Torino-Lanzo 
Torino-Rivoli 
Viconza-Thiene-Schio 
Vicenza-Troviso 0 Pa 
dova-Bassano 


Totalo L. 12,530,009 L. 12,034,116 


Si ebbe dunque nel mese di luglio 
una diminuzione di L. 403,507, mal- 
grado l'apertura di nuove linee. Dimi- 
nuirono : le ferrovie dello Stato di 
lire 110,131; le ferrovie di diverse 
Società esorcitate dalla Società del Sud 
dell'Austria di L. 87,074; le Romane 
di L. 241,178; lo Meridionali di lire 
37,016 ; le Sarde di L. 2,034. Aumen- 
tarono : Torino-Lanzo di L. 6,293; To- 
rino Rivoli di L. 41,062, 

Ecco ora i prodotti dal 1* gennaio a 


—————__———_______—__— 


quillità con cui si racconterebbe una 
partita in campagna! " 
Per buona ventura la contessina , 
quantunque abbandonata dal marito, ri- 
sponde picche al duca seduttore. La 
contessina è corazzata di virtù e di fede 
coniugale, la qual cosa dimostra che i 
mariti sono spesso più fortunati che 
savi. Parecchi mosconi ronzano intorno 
alla gentile signora. C'è poco merito a 
resistere al marchese, zio della con- 
tessa, una specie di cerbero innamo- 
rato, oppure al cav, Asdrubale che, per 
la sua grave età, deve contentarsi de- 
gli amori platonici. È assai più peri- 
coloso il cavalier Maurizio, tant'è vero 
che la contessa lascia cadere al suo 
indirizzo... un ventaglio. Maurizio, che 
mi pare molto ingenuo, non lo racco- 
glie, e perde la causa, giacchè le donne 
tolgono la propria stima agli uomini che 
mon sanno approfittare delle occasioni. 
favovevoli. Il ventaglio è raccolto in» 
vece dal conte Ottavio, dal marito, ri- 
tornato in patria dopo dieci anni di as- 
senza. Il conte e la contessa sulle pri-' 
me non sì riconoscono; ma dopo po- 
che scene il marito riconosce la mo- 
glie, e incomincia un assedio in regola 
per conquistarne l amore. Il povero 
Ottavio è combattuto fra due opposti 
sentimenti, e quì sta il nuovo aspetto 
sotto il quale il Giacosa ha svolto un 
soggetto feitto e rifritto. Vorrebbe es- . 
sere amato dalla contessa, che seguita 
a non riconoscerlo, ma d'altro canto — 


sata la contessa Beatrice, fugge da lei 
appena terminata la cerimonia nuziale ? 
Per una maledettissima lettera anonima, 
che lo avverte essere egli caduto in una 
trappola, giacchè il suo matrimonio è 
| opera d'un duca invaghito della con- 
| tessina, il quale spera di giungere più 
| facilmente con questo mezzo al proprio 
intento. 

| Tutti i critici trovano strano che il 
| 


conte Ottavio, invece di rimanere a 
fiano della moglie per difenderla dalle 
insidie e tutelare il proprio onore, pre- 
| ferisca di andarsene. E i critici non 
| hanno torto e la cosa pare strana an- 
che a me. L'autore potrebbe rispondere 
| che il suo protagonista, quando gli ac- 
cadde. quella spiacevole avventura, non 
aveva che 418 anni; era, vale a dire, in 
una età nella quale non si ragiona ancora 
a fil di logica. E poi se i personaggi 
delle commedie ragionassero sempre a 
fil di logica, addio teatro! Per me, il 
difetto di quest’'antefatto non è tanto 
{ nell'inverisimiglianza, quanto nella sua 
serietà veramente soverchia per una 
commedia leggiera e scherzosa. Quell’an- 
tefatto annunzia addirittura un dramma 
e ci fa pensare alla Favorita. Il Pie- 
tritoni quando, dieci anni dopo, narra 


| amico, assume un tono drammatico di 
cui non sarebbe giusto muovergli colpa. 


può essere ricordato colla stessa tran- 


- dee ii MITE 
luglio 4877 in confronto con quelli 
stesso periodo 4876: © © — 
(1897. 1876 
47,846,221 L. 46,961,733 


i 65 . 
Ferrovie dello Stato L. 
di diverse Soc. 
itate dalla Soc. 


"> 7,6442607 
» 14,779,092 
» 11,315,292 
» 572,691 »° 
» 238,630 > 
» 76561 » 


199,221 
07,304 
» 11960» 4 
‘icenza-Treviso e.Pa- - 

dova-Bassano » 


2,801 » >» 


Totale L. 85,402,951 L. 81,579,367 


“L’aumento. nei primi sette mesi del 
41877 è stato di lire 3,823,584. Tutte le 
linee aumentarono, salvo le Sarde che 
diminuirono di lire 39,707, e le ferrovie 
di diverse Società esercitate dalla So- 
cietà del Sud dell’ Austria, che’ dimi- 
muirono di-lire 12,195. 

— Se passiamo ora ai prodotti chilome- 
ici, troviamo che la media generale 
i questi nel mese di luglio 1877, in 
confronto del luglio 1876, è diminuito 
di lire 107, alla quale diminuzione con- 
tribuirono tutte le linee, salvo Torino- 
Rivoli che aumentò di lire 88. 

Però la media generale dei prodotti 
chilometrici dal 4° gennaio a tutto lu- 
glio 1877, in confronto con lo stesso 
periodo 4876, è aumentata come risulta 
dal seguente prospetto: 


41977 1876 
Fèrr. dello Stato L. 13,309 L. 13,800 
Fèrrovie di diverse è n 

Società esercitato 
> dalla Società - del ; 

Sud dell'Austria» 8,162. » 8,264 
Romane » 9,853 » 8,973 
Meridionali » 8,750 » 7,803 
Sarde ». 2,877» 3,077 
‘Torino-Lanzo >» TA457T » 9,055 
Torino-Rivoli >» 6,390. » 5,613 
Vicenza-Thiene-Schio » 3,921 » » 
Vicenza-Treviso e Pa- 

- dova-Bassano » 1,400» » 

Media generale L.° 10,807 L. 10,652 


Si ebbe, pertanto, nella media gene- 
rale dei primi sette mesi del 1877, un 
aumento di L. 455. Aumentarono : le 
Romane, di L. 880; le Meridionali, di 
L. 947. Torino-Rivoli di L. 767. Dimi- 
nuirono : le ferrovie dello Stato di lire 
491 ; le ferrovie di diverse Società e- 
sercitate dalla Società del Sud dell’Au- 
stria, di L. 102; le Sarde, di L. 200; 
Torino-Lanzo, di L. 1,598. 

Dal 4° gennaio al 34 luglio 1877 ven- 
néro aperti i seguenti nuovi tronchi di 
linea : 

Ferrovie dello Stato : 


Badia-Legnago cho 18 
Carnia-Resiutta » 8 
Spezzano Albanese-Maiolungo » l 
Romagnano-Balvano » 7 
Frassia-Cosenza » 99 
Linea Vicenza-Treviso 
Treviso-Castelfranco cho 25 
È Totale ch. - 102 
——_________-——_—_—_—_ 
INCE 


Riceviamo da Airolo la seguente lettera 
che pubblichiamo di buon grado, raccoman- 
«dando caldamente a tutti gl'italiani l'opera 
filantropica a cui essa si riferisce. 

Noi, per antica consuetudine, non apria- 
mo sottoscrizioni. Tuttavia troviamo nella 
lettera il modo di far pervenire le obla- 
zioni al loro destino, e ci pare che il me- 

| glio sia d'inviarle direttamente all'indirizzo 
nella lettera medesima indicato. E non du- 

© bitiamo che la colonia italiana di Airolo 
‘sarà efficacemente aiutata dai suoi conna- 
zionali. 

Ecco senz'altro la lettera : 


Mustrissimo Signoro, 


0 del giorno 
ino Svizzera). 
In poche ore il fuoco ha distrutto circa due- 
cento case, la maggior parto abitate da rogni- 
coli italiani, Circa 200 famiglie di questi fu- 
rono vittime di questa sciagura, ed ora tro- 


= 


teme la propria vittoria, la quale con- 


seguita da lui, creduto soltanto amante, | 


andrebbe a scapito della dignità del 
‘marito. Eccò il nodo della commedia 
che si svolge per tre atti lunghissimi, 
privi d’incidenti notevoli, ma sostenuti 
dalla splendida forma e dal dialogo vi- 
* vace. Un po’ più d'azione non guaste- 


rebbe, qualche scena potrebb'essere ab- | 


breviata; ma nulla vi ha di perfetto.... 
neanche in teatro. E il Marito amante 
della moglie è in complesso un lavoro 
“che fa onore al Giacosa e va collocato 
a distanza non troppo grande dal 7’ri0n/0 
d'amore e dalla Partita a scacchi, due 
gemme del teatro italiano. Ciò. che mi 
conforta si è il vedere che il Giacosa 
tratta molto abilmente l'elemento co- 
mico ; il cavaliere Asdrubale e il mar- 
chese sono due tipi comici veramente 
| indovinati, e la scena del secondo atto 
‘tra il cavaliere Asdrubale e il conte 
| Ottavio è un modello di quella schietta 
pis comica che nasce dalle situazioni 
e non dai giuochetti di parole. 
Il Giacosa ha poi un grandissimo van- 
| taggio sulla maggior parte dei comme- 
diografi italiani: frequenta la società 
| elegante, e perciò la conosce a fondo 
e ne sa riprodurre i medi e il linguag- 
gio. Come osservai più sopra, il lato 
debole della sua commedia è l'intree- 
cio, povero, meschino oltremodo. S'in- 
tende che in un lavoro di questa fatta 
arebbero fuor di luogo le sorprese dpi 


AE ZONA 
| vansi nella più dura miseria, 


612,398 |. 


nella fredda stagione în cui andiamo incontro, 
in questo rigido clima montuoro; sprovtisti di 
vestiariî, coperture ed alloggiamenti. Una parte 
alloggiano sotto tende ed altri alla meglio in 
casupole, stalle e grotte; bon pochi furono .il- 
lesi da questa disgrazia. 

La colonia italiana di qui, ha prontamente 
nominato un Comitato al quale ho l'alto onore 
di presiedere. Esso è così composta : È 

Massoia Giuseppe, presidente — Armand Pie- 

tro, membro — Camerlo Giuseppe, id. — 
Brovetto Andrea, id. — Tognetti Anto- 
nio, id, — Mariutti Lorenzo, id. — Vi. 
gliani Guglielmo, id. — Broglio Carlo, 
id. — Tubino Stefano, segretario. - 


Questo Comitato ha l'incarico di promuovere 

sottoscrizioni a favore dei danneggiati .conna- 
zionali, per soccorrere agli urgenti bisogni. A 
questo scopo le raccomandiamo di voler pub- 
blicare sul periodico degnamente dalla S. V. di 
retto, ed anche quando creda, farne partecipi 
altri giornali i 
vere aottoscrizioni in nostro favore onde soll 
varci în parte dalla grave situazione in cui ci 
troviamo. 
Speriamo nella ben nota sua bontà che vorrà oc- 
cuparsi con la più viva sollecitudine, e che 
De gl'italiani risponderanno con cuore all'ap- 
pello. 


avvertiamo di non confondere questo Co- 
tato puramente italiano, per soccorrere i no- 

connazionali, con quello che forse si costi- 
tuirà dal governo svizzero. 

Ad ogni incasso di queste sottoscrizioni, fa- 
yorite sollecitano la spedizione al. Comitato 
italiano di Lugano, col quale abbiamo stabilito 
rapporti al riguardo. 


Pel Comitato: 


"Il Segretario Il Presidente 
Tusixo STEFANO Massora GiusEPPE. 


—— inf ici 
L’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA 


Ci serivono da Oneglia 21 settembre: 

Lessi nel reputato suo periodico del 17 
corrente, n° 254, che l'on. guardasigilli ha 
rivolto finalmente l'attenzione alla scarsità 
di personale che si verifica in taluni tri- 
bunali, ed è causa che la giustizia venga 
tardi per quelli che ne hanno bisogno. 

È questo un male la cui gravità do- 
vrebbe essere sempre presente a chi siede 
a capo delle cose giudiziarie, perchè non 
sarà mai detto abbastanza che il ritardo 
non giustificato dalle. forme, e dalle. esi- 
genze processuali, è, soventi volte, una giu- 
stizia a metà, e, non rade altresi può 
chiamare negazione ne'suoi risultati. o 

Cosicchè l’opera divisata dall'oti. mini- 
stro meriterà il plauso di quanti hanno a 
cuore il prestigio della magistratura, Je cui 
alte funzioni, poste al disopra di ogni altro 
partito, toccano l'interesse di tutti, e sono 
saldo fondamento di quella libertà che pur 
tutti si affannano a sviluppare e difendere, 

Ma perchè quest'opera sia veramente ef- 
ficace è mestieri che si estenda equamente 
sù tutti i bisogni. Se essa provvede solo in 
parte, se mira a taluni luoghi, e dimentica 
taluni altri ove il bisogno è uguale, l’ef- 
fetto non si ottiene, e ne resta offeso quello 
stesso principio di giustizia cui vorrebbesi 
servire. 

È quindi a desiderarsi che l'on. ministro 
volga pure lo sguardo a questo lembo della 
Liguria occidentale, e veda se le sue. cure 
nou sieno pure urgentemente reclamate dalla 
situazione in cui trovasi il tribunale civile 
e correzionale di Oneglia. 

Col R. decreto 14 dicembre 1805, n° 2630, 
il. personalò giudicanté in quel collegio 
venne fissato in' un presidente e duo giu- 
dici, dei quali ultimi uno è incaricato del- 
l'istruttoria delle cause penali. 

L'esperienza non indugiò a dimostrare 
che con un numero: così ristretto di fun- 
zionari non era possibile sopperire colla 
voluta prontezza a tutte le necessità del 
pubblico servizio in un circondario compo- 
| sto di sei mandamenti, colla popolazione di 
circa 60 mila abitanti. 

Si cercò di provvedere con assegnare a 
quel tribunale un aggiunto giudiziario a cui 
si commettono alternativamente, a seconda 
del bisogno, ora le funzioni di giudice, ora 
l’incarico di supplire all’uffizio del. procu= 
ratore del-Re, rimasto privo del. sostituito 
che vi era addetto prima del decreto suo- 
citato. 

Con questo temperamento: si confessava 
il male, ma non si trovava il rimedio. Il 
Circolo della Corte d' tabilito in 
Oneglia veniva nelle sue quattro sessioni 
annue a distrarte dai lavori del tribunale 


vola arruffata e una favola che corre 
troppo liscia ci dev’ essere, e c' è vera- 
mente, una via di mezzo. Anche Mo- 
lière, anche Goldoni, hanno sfuggito le 
soverchie complicazioni dell’ intreccio ; 
eppure nelle loro: commedie l’ azione 
cammina di continuo e progredisce, e 
non v'è scena che non cooperi a que- 


| 


sto scopo. 

| Dell’esecuzione ho pure detto nelle 
| Notizie teatrali ch'era stata lodevole. 
| La compagnia Pietriboni recita, in ge- 
| nerale, le commedie in modo insupera- 
bile. È questo il genere ch'essa deve 
coltivare di preferenza, se vuol conser- 
varsi il titolo di compagnia primaria 
che il pubblico e la stampa a buon di- 
ritto le hanno dato. In questo campo, 
nel quale son pur da mietere invidia- 
bili allori, la signora Fantechi-Pietriboni 
ha ben poche rivali. Non si può imma- 
| ginare un'attrice più elegante di lei e 
che reciti la commedia con maggior fe- 
stività e meglio esprima gli affetti deli- 
cati e gentili. Il Pietriboni possiede le 
medesime qualità ed è inoltre un diret- 
tore valentissimo. Il Barsi uno dei pochi 
caratteristi che ancora ci rimangono in 
Italia, par creato apposta per la com- 
media goldoniana; certo è che oggi nes- 
suno meglio di lui ricorda il Taddei e 
il compianto Cesare Dondini, E il Bassi 
è un brillante meritamente stimato; e 
il Novelli è un ottimo generico, o Ja 
Glech seppe acquistarsi immediatamente 


o color di rosa. Ma tra una fa- ) 


il favore del pubblico, e tutti gli alii 


rita la serie, a volte non iscarsa nè indif- 


liani, perchè vogliano promuo- |" 


due dei suoi giudici finchè non fosse esau- 
ferente, dei giudizi portati alla sua deci- 
sione. 7 

Ne avvenne che per ouattro volte al- 
l’anno il tribunale èra obbligato a chiu- 
dere le sue porte, non rimanendo in ser- 
vizio che un solo giudice e l’aggiunto giu- 
diziario, e non potendosi completare il col- 
legio col pretore locale, stante la disposi. 
zione dell'art.,48 dell’ ordinamento giudi> 
ziario che vieta nella ‘composizione del tri- 
bunale l'intervento di più d’un aggiunto 
giudiziario, o di più d’un supplente estraneo 
a quel corpo. . 

Calcolando in media }a durata di cia- 
seuna sessione da 20 a 25 giorni, 
tre mesi all’incirea lungo l’anno in cui 
questo tribunale si trova condannato alla 
jone assoluta, con quanta jattura degli 
interessati, ognuno sel giudichi, , 

Questo stato anormale di cose fu ripetu- 
tamente segnalato dal governo e dalle au- 
torità locali ‘e dallo stesso collegio degli 
avvocati, che, interpretando il sentimento 
pubblico, ne rivolse, or non è molto, ri- 
Spettosa memoria all'attuale onorevole guar- 
dasigilli. 

Si pensò al rimedio con un altro espe- 
diente. Nell'ultima sessione della Corte di. 
Assisie si staccò dal tribunale di Genova, 
se non erro, un giudice, e si mandò as- 
sieme al presidente della Corte a far ser- 
vizio in luogo. e vece d'un giudice locale, 
col cui mezzo si potè tirar innanzi nelle 
udienze ed affari del tribunale. 

- Ma non finiscono qui gl’inconvenienti che 
in questo circondario si verificano nell'Am- 
ministrazione della giustizia per insuffi- 
cienza di personale. ha 

Sopraggiungono le ferie giuridiche, e du- 
rante le stesse è giuocoforza che il pretore 
locale sia distolto dalle suè occupazioni per 
sedere come giudice nelle udienze del tri- 
bunale, con grave scapito degli affari della 
Pretura, ‘ed uno dei giudici è obbligato a 
prestar servizio in ambi i periodi delle 
dette ferie, per esserne poi compensato nel 
corso dell'anno, quando più ferve il lavoro, 
e si fa più sentito il bisogno del:suo mi- 
nistero. 3 

Accade ora che questo giudice è pur 
presidente della Commissione per la gra- 
tuita clientela — ed eccole, signor Diret- 
tore, lo sconcio gravissimo che tutte le 
cause ammesse a quel benefizio sono for- 
zatamente sospese per quei.tre mesi, non 
potendo il presidente della Commissione 
prender parte alla loro decisione, e i po- 
veri litiganti si trovano nella condizione 
di non poter ottenere giustizia anche nei 
casi d'urgenza o di provvedimenti interi- 
nali, e veder così rivolto a loro danno quel 
provvido rifugio dal quale attendono la tu- 
tela dei propri interessi. i 

Tutto ciò prova che la ruota non va per 
mancanza de’ necessari congegni a cui vuolsi 
provvedere non con misure palliative e mo- 
mentanee, ma con ordinamenti stabili e de- 
finitivi che la rendano capace delle sue 
funzioni. 

L'arretrato considerevole e sempre ricor= 
rente degli affari dimostrato con parole 
incisive da questo procuratore del Re, cav. 
Giusto, nel rendiconto sui lavori del Tri- 
bunale per l’anno 1876 dovrebbe far con- 
vinto il governo della necessità di aggiun= 
gervi in modo permanente un altro giudice, 
essendochè non si può chiedere agli attuali 
funzionari per quanto zelanti ed infatica- 
bili, sforzi maggiori all'attività umana, per 
distruggere un male la cui causa si deve 
riconoscere non nel difetto di volontà in 
quelli egregi magistrati, ma nella loro-in= 
sufficienza numerica. 

Ed ho creduto questa necessità tanto seria 
da meritare l'interessamento della pubblica 
opinione racchiudendo essa un debito di 
giustizia ed un principio di utilità generale, 
per cui fo voti che, affidata - alle colonne 
dell'autorevole di Lei giornale sempre pronto 
al servizio delle buone cause, voglia l'on. 
ro di grazia e giustizia fissarvi sopra 

ttenzione, e provvedere al disagio 
in così grave argomento sentito da queste | 
popolazioni, ben lieto se a risultato fiuale 
potrò dire che anche per esse si fa giusti- 
zia davvero. 

‘ Gradisca ecc, 


Suo dev.mo 
x. 


———+————— 


artisti della compagnia sono meritevoli 
d'encomio per la loro diligenza. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Or bene, io faccio voti affinchè que- 
sta Compagnia, rara avis fra quelle 
che percorrono l’Italia, rimanga qual'è : 
una Compagnia modello per la recita- 
zione délle commedie. E al Pietriboni | 
auguro che non dimentichi le origini 
della sua fortuna, Il posto ch'egli oc- 
cupa nell'arte lo deve in primo luogo 
alle commedie del Goldoni, da lui e dalla 
sua Compagnia recitate con grande a- 
more, e poi alla singolare avvedutezza | 
con cui seppe trarre a sè gli scrittori 
italiani, senz'ambirne il monopolio, che ' 
è la rovina degli autori e del capo.co- 
mico. Le altre Compagnie si sono ri- | 
dotte a rappresentare le produzioni ita» 
liane per eccezione ; il Pietriboni, ine 
vece, serba ancor fede al teatro italiano 
e giunge fra noi colle novità del Gia» 
cosa, del Castelvecchio, del Carrera, del 
Gallina. Se un giorno si getterà anche 
egli a capo fitto nelle Dore e negli Odii, 
la sua Compagnia diventerà simile a 
tutte le altre, e dei servigi resi dal Pie- 
triboni all'arte non resterà che una lon- 
tana memoria, 

Intanto per domani a sera, lunedì, ci 
si promette una nuova commedia del 
Gallina: J/ primo passo. Il Gallina 
è autore di parecchie applauditissime 
commedie in dialetto veneziano, fra le 
quali basterà rammentare 7 moroso 
de la nona. Nel Primo passo ha voluto ) 
riprodurre un episodio della vita del 
Goldoni. 


| Il questore, di cui annunciammo ieri la 
partenza, è stato ritenuto in Roma per ra- 
gioni d'ufficiò fino a quest'oggi. Partirà 
questa sera, ti 3 
Sabato, 29, nelle ore pomeridiane, vi sarà 
solenne distribuzione di premi nell'Ospizio 
di S. Michele, 

L'onor. conte Lovatelli, presidente della 
Commissione, leggerà un discorso, nel quale 
farà la relazione dell'operato della Commis- 
sione, a 
Assisteranno alla cerimonia gli on. mi- 
nistri dell'istruzione pubblica e dell'industria 
e commercio, 

Sono pure invitate le autorità municipali 
e tutti i direttori e direltrici delle scuote 
e parecchie altre notabilità. 

La Commissione dei Notabili di Traste- 
vere ha ottenuto dalla Società del tramiway e 
delle ferrovie economiche di Roma l'uso gra- 
tuito della villa Massani, fuori la porta del 
Popolo, di proprietà della Società stessa, la 
quale gentilmente le accorda di darvi feste 
popolari a profitto dell'istruzione di Tra- 
Stevere, È 

E per rendere questa concessione più 
gradita il signor Le Tellier, amministratore 
delegato della Società suddetta, vi ha -ag- 
giunto il dono di L 500, per le spese di 
adattamento e preparativi di feste. 

Questa generosità non ha bisogno di en- 
comi. 


Il comm. Biagio Placidi, deputato ammi- 
nistratore dell’archiospedale di S. Giacomo 
in Augusto, deduce a pubblica notizia con 
sua circolare che per l’aumentatà popola- 
zione di Roma l'ospedale suddetto è dive- 
nuto insufficiente a ritevere tutti i malati 
che vi si presentano. 

dep'orevole che sovente non possano 
essere ammessi degli infermi che giungono 
dai comuni. della provincia e dai comuni 
fuori della provincia; prega i capi dei mu- 
nicipi d’Italia a non permettere d’ora in- 
nanzi che gl’infermi si avventurino al viag- 
gio per l'ospedale di S. Giacomo senza aver 
ricevuto dall’ Amministrazione di questo 
stesso ospedale vna carta d'ammissione dopo 
preventivo avviso. 


Questa mattina, nella piazza dei Santi 
Apostoli, si erano radunati circa duecento 
vetturini colle loro rispettive carrozzelle a 
un cavallo. Eta una specie di dimostrazione 
che intendevano di fare mentre che una de- 
putazione di essi recavasi alla prossima 
questura a presentare i suoi reclami, 

Ecco di che si tratta: 

Si lamentava da parecchio tempo che non 
vi fosse un sufficiente numoro, di vetture 
alla stazione della ferrovia. Giungevano tal- 
volta i treni, ed i forestieri erano costretti 
ad attenderle e soventi venirsene a piedi 
per buon tratto di strada fino a che ‘non a- 
vessero trovata una vettura. 

Il Municipio ha voluto riparare a questo 
inconveniente, accordando la preferenza di 
posto ad una Società, che si è obbligata di 
tenere permanentemente 25 carrozzelle alla 
stazione, le quali, per poter restare in prima 
linea, sono distinte con una livrea che por- 
tano i loro conduttori. 

Questa mattina, le carrozzelle della So- 
cietà banno incominciato il loro servizio, e 
poichè questo non andava a sangue ag] 
tri vetturini, questi si sono recati in massa 
sulla piazza dei Ss. Apostoli, lasciando la 
stazione sprovvista. 

La deputazione ha esposto al questore le 
sue ragioni, e mostrando che, permettendo 
quella distinzione a quei pochi gallonati, 
essi sarebbero stati rovinati, ecc. 

Il questore, dopo averli uditi, ha rispo- 
sto loro che sporgano per iscritto le loro 
belle ragioni e che presentino il richiamo 
al Municipio, che è l'autorità competente 
in queste foccende. 

A noi intanto sembra che il Municipio 
abbia fatto saviamente a provvedere alla 
mancanza delle vetture alla stazione, come 
crediamo che la questione si potrà risolverè 
coll'accordare il diritto di preferenza a tutti 
i vetturini che, come i 25, indosseranno un 
distintivo uniforme e vorranno accettare le 
condizioni che si è imposte la Sovietà. 
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Degli altri teatri della capitale poco 
o nulla ho da dire per oggi. Al Poli- 
teama ha fatto il suo ingresso trionfale 
il Guillaume con artisti di prim'ordine 
e cavalli di cartello. La musica e Ja 
coreografia son passate all'Argentina, 
dove staxera, va in iscena l’opera nuova: 
Il pronosticante fanatico. Son finiti gli 
ozii dell'appendicista, il quale dovrà ri- 
prendere la penna domani e render 
conto nel foglio di martedi del nuoro 
spartito del maestro Pascucci, 

Dovrei parlare di due questioni che, 
in questi giorni, hanno posto a rumore 
il campo drammatico e musicale. Il si- 
gnor Trambusti è stato accusato da qual- 
che giornale di aver tolta di pianta una 
sua commedia : If signor Ipsilon dalla 
Virginia del Muratori. Il signor Tram- 
busti nega il plagio e si difende assi- 
eurando che quando scrisse la sua com- 
media non avea letta la Virginia. E 
nessuno ha il diritto di porre in dub- 
biv la sincerità delle sue asserzioni. Ho 
voluto rileggere le due produzioni e ve- 
ramente vi è qualche rassomiglianza, 
non tale però da escludere che sia do- 
vuta al semplice caso. Avviene spesso 
che due uomini d'ingegno si mettono 
per la medesima via senza saper uno 
dell'altro. Ma nella commedia del Tram- 
busti vi è pure qualche cosa di nuovo 
e di personale che ne fa un’opera di- 
versa da quella del Muratori. Ho ace 
cennalo poc'anzi alla somiglianza che 


| corre fra una commedia di Leopoldo 


dl di 22 settembre 4877, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L’altezzà della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 756,4. > 
Termometro centigrado 
. Massimo = 26,2 — Minimo = 22,2 
Umidità media del giorno 
Relativa = 85 — Assoluta = 18,9 
Vento dominante. Sud. È 
Stato del cielo. Nuvolo con pioggia. 
Pioggia in 24 ore. lmm,5 


LOTTO. 
Estrazione del 22. settembre 


10 — 16— 83 — 53 — 67 
@- b-19- 3-53 
88 — 37 — 48 — U — dd 


Bari 
Firenze 
Milano 


Napoli GI - 7-51 — UU 4 
Palermo 36 — 61 — 87 — 53 — 18 
Torino 43 — 54 — 73 — 12 — 89 
Venezia . 64 — 88 — bi — 39 — 76 
uno 
IL TRIBUNALE DI MELFI 
Onorevole signor Direttore, 


Nel suo accreditato giornale n° 254 del 17 
corrente, si fa rilevare che presso il tribunale 
di Melfi spesse volta non si è ‘tenuta udienza, 
redigendosi perciò verbale negativo. 1 
È questo un fatto non reale, ma immagins- 
rio; imperocchè emerge invece come verissimo, 
che nel passato anno ed in quello volgente si 
è tenuta sempre udienza senza che il corso della 
gii fosse stato in alcun modo interrotto. 
I verbali depositati in Cancelleria, «0 che pur 
sono docum pui ed autentici, consta= 
tano ad evidenza il fatto. 

Per onore della verità Le 
i fatti di sopra riferiti, ed 
profonda stima mi creda 

Suo devotissimo 
RAFFAELE FESTA CAMPANILE 
Cancell. del Trib. di Melfi. 


piaccia pubblicare 
ossequniandola con 


NomziE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte. — Leggiamo nella 
Lombardia del 22: 

Il Principe e la Principessa di Piemonte 
si recheranno lunedì, con treno speciale, a 
visitare l'Esposizione di Pavia, 

È attesa domani a Monza la marchesa di 
Montereno , la quale, dopo la morte della 
madre, avvenuta quando trovavasi a Pon- 
tresina, si recò a Torino, ove dimorò finora. 

È pure attesa in questi giorni a Monza 
S. A. la Duchessa di Genova, 


Regia marina. — Il Corriere Mer 
cantile ha le seguenti notizie della R. ma- 
rina: 

Il capitano di vascello Sandri venne no- 
minato direttore degli armamenti del terzo 
dipartimento marittimo. © 


Si attende alla Spezia il ministro di ma- 


rina, che visiterà. i lavori in corso-della 


corazzata in costruzione il. Dandolo. »Si 


stanno ultimando in quell’arsenale alcune 
riparazioni alla macchina della corazzata 
Principe Amedeo, che andrà quanto prima 
in armamento per surrogare la Wenes 

Il luogotenente di vascello Graffagni Luigi 
fu destinato alcomando locale della flotti- 
glia sul lago di Garda._ 
La piro-corvetta Governolo, comandante 
Gonzales , al 15 agosto lasciò. Montevideo 
per recarsi a Buenos-Ayres. 

L'avviso Messaggero, comandavte Al- 
berto De Negri, approdò a Kavala il 47 
corrente .e ne riparti il giorno appresso. 

È probabile la squadra permanente 
si trovi a Messina all'arrivo in quel porto 
del piroscafo Batavia. I legni della squadra 
renderanno i dovuti onori alla salma del 
generale Bixio, che trovasi a bordo di quel 


. — Il muni- 
rendo saputo che fra po- 
chi giorni giungerà in quel porto il piroscafo 
Batavia, recante a Genova gli avanzi mor- 
tali del generale Bixio, ha disposto che una 
bella corona guarnita:di nastri, e con ap- 
posita leggenda a nome della città.di Mes- 
sina, orni e accompagni al-cimitero della 
nativa Genova gli avanzi mortali del prode 
soldato e ardito navigatore. 

Si assicura che l'on. ministro della ma- 
rina abbia delogato l'on. Saint Bon a rap- 
presentarlo alla pia cerimonia. 


Marenco e la commedia del Giacosa, 
testè rappresentata al Valle. Ed ho ag- 
giunto che, ciò malgrado, non vi è imi- 
tazione nè plagio. 

D'altronde la Virginia del Muratori, 
applaudita da gran tempo, è nel reper- 
torio delle migliori compagnie italiane, 
e mi pare che non abbia a temere una 
seria concorrenza, Tutto ben conside- 
rato, la proposta, fatta da taluno, di 
rappresentare entrambe le commedie al 
Valle, non mi piace, Il Muratori e il 
Trambusti sono due egregi scrittori, 
i quali non possono convenientemente 
accettare una specie di sfida come quella 
di Frizzo e Patrizio. Ciò ch'entrambi 
possono far di meglio si è di lasciar in 
disparte questa contesa e di scrivere 
qualche nuovo lavoro. 

L'altra questione è quella del con- 
certo municipale. Ma che cosa potrei 
aggiungere a ciò che ne scrissi in una 
recente rassegna? L'abilità dei concer- 
tisti è fuor di discussione. Ma, come 
osservai altra volta, è impossibile che 
un concerto diviso in due sezioni riesca 
a soddisfare il pubblico. L'unico rimedio 
si è di far in modo che il concerto, 
quando suona in piazza Colonna, sia 
unito e completo. lo non ricercherò se 
il maestro Mililotti sappia o non sappia 
mantenere la disciplina, ma nessun 
maestro potrà mai ave utorità, se, 
come si assicura, il municipio è il primo 
a concedere permessi ed esenzioni. Per 
riordinare il concerto municipale non 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


le per 
sina. — Leggiamo nei 
sina del 2: 

Stamane sono entrate nel. 
seguenti navi della Ira permanente | 
al comando del vico ammiraglio. Di Mo- . 
nale, provenienti da Augusta, e le cui no- 
tizie ci manda la spettabile capitaneria del 

Sg na; 2° t 
ara Pirocorazzata Venezia, navè ammira- 
glia, comandante Cassone cav. Fortunato, - 
capitano di vascello, con 530 indi 
equipaggio «e 9 cannoni. (De. 

2. Pirocorazzata Palestro , comandante 
Acton cav. Emerich, capitano - di fregata, 
con 480 individui di equipaggio e 15 can — 
noni. 

4. Pirocorazzata Terribile , comandante 
Denti cav. Giuseppe, capitano’ di fregata, 
con 287 individui di equipaggio e 8 can- 
noni. ss 7 

4. Corvetta Cariddi, comandante Can- 
diani conte Cammillo, luogotenente di va- 
scello, con 422 individui di eqnipaggio e 
3 cannoni. A bordo S. A. R. il Duca di 
Genova. 

5. Pirocisterna n° 4, comandante Sposito 
Antonino secondo pilota, con 24 individui 
di equipaggio. - 

Se le nostre informazioni sono esatte, la 
squadra tratterrassi nel nostro porto venti 
giorni, salvo nuovi ordini. 

I suddetti legni si sono ancorati nel lato 
del porto della nuova Dogana. 

Temporale a Napoli. — Leggiamo 
nel Pungolo del 23: 

Un fariosissimo temporale si scatenò ieri 
sulla nostra città. 

Tl torrente d’acqua chè inondò la nostra 
città, in mezzo ad uno spaventoso accom- 
paguamento di vento, lampi e tuoni, fu ve- 
ramente straordinario, 

In moltissimi punti, l'acqua allagò bot- 
teghe, bassi e crntine, ed in queste ultime 
specialmente produsse danni non lievi. Così 
avvenne all'Arenaccia, al largo Casanova, 
in via della Salute,-a Santa Maria Ante- 
secula, ai Cristallini, ecc. eco. 

Nella stessa via della Salute e all'Infra- 
scata due abitazioni a pianterreno furono 
letteralmente inondate, e le persone che vi 
sì trovavano corsero serio pericolo. 

Anche ad Antignano molte abitazioni 
vennero allagate dalla pioggia .torrenzi 
ed al Vomero crollò il muro finanz! 
circa: 25: metri, ci 
., — Riproduciamo dal 
Pungolo di Milano del 23: . 

Meda Pietro, d'anni 60, materassaio, @ 
Pugni Enrico d'anni 42, avevano passato 
alcuni anni insieme, nel bagno penale di 
S. Giovanni d'Alghero (Sardegna). Scontata 
la pena, erano amendue ritornati alle loro 
case. Sgraziatamente appartenevano alla no= 
stra provincia. 

Il Meda, era all'asciutto, e non sapeva 
come vivere, Tutti conoscevano il vitupe= 
roso suo passato e lo evitavano. 

Il Pugni invece passava per uomo dana- 
roso. Come avesse fatto denari era un mi- 
stero : ma tant'è : egli godeva fama di uo- 
mò ben fornita di quattrini. 

Il Meda chiese replicatamento al Pugni 
soccorsi: n'ebbe replicati rifiuti. 

Ieri mattina il Meda incontra nel subut- 
bio di Porta Magenta. l'antico compagno di 
galera, Questi cerca combiar direzione, ma 
il Meda, con piglio risoluto, gli sì fa in 
nanzi e gli scaglia un’ingiuria atroce. Il 
Pugni esclama: « Lasciami in pace. » 

— Sì, replica il Meda, ti voglio man- 
dare in pace, rinnegato camerata ; e, così 
dicendo, gli vibra replicati colpi di col- 
tello al petto ed al collo. 

Manda un grido straziante il Pugni, e 
stramazza agonizzante, Il Meda allora, che 
pur a' ricevuto più d'una ferita, cerca 
di depredare la sua vittima del denaro che 
tenea indosso; ma le guardie di P. S. so- 
praggiuogono, lo vedono, lo riconescono, lo 
arrestano, 

Le uniche parole che pronunziò 1’ asses= 
sino quando fu arrestato, furono queste? 
« Sia fatta la volontà del diavolo. » 

Il Pugni fu trasportato all'ospedale. Si 
contano sul suo corpo ben t1 ferite di col= 
tello. 

Risvegli ella coscienza pub- 
blica el — Il Giornale di Si- 
cilia racconta il seguente fatto, che, come 
alcuni altri di cui abbiamo parlato, dimo- 
stra quanto si sia migliorato lo spirito 
pubblico in Si 

Nelle ore pomeridiane del 15 andante, il 


nostro porto le 4) 


son necessari molti studi nè numerose 
Commissioni. Basta che il municipio ab- 
bandoni il sistema delle due sezioni e 
s'affretti a riempire le lacune, e non 
invada le attribuzioni del capo musica. 
Tutto ciò si ottiene con pochi articoli 
di regolamento e, ben inteso, colla ferma 
intenzione di farli eseguire e rispettare. 

Quanto all'incidente degl’inni negati 
quando erano opportuni e desiderati, e 
che ora si vorrebbero far eseguire a 
tutto pasto e a rischiv di procurare al 
colto pubblico una indigestione, è ma- 
teria più da cronaca cittadina che da 
rassegna artistica. Capisco anch'io che 
questo abuso d’inni può parere uno 
scherzo, ma con qual diritto possiamo 
lagnarci che il concerto di piazza Co- 
lonna ci faccia udire tutte le sere gli 
inni, se permettiamo che l’amico Jaco- 
vacci ci regali tutti gli anni al -teatro: 
Apollo la Forza del destino? 

F. D’ Arcass. 


LA MESSA DI VERDI IN ANCONA 
(Dispaccio particolare dell’OPINIONE) 


Ancona , 23. — Iersera venne ese- 
guita al teatro delle Muse, con com- 
pleto successo, la Messa di Verdi, Ese 


cuzione perfeltta. Ovazioni a tutti gli 


artisti ed al maestro Luìgì Mancinelli. 
Vennero replicati il Tuba 'mirum e 
l’Agnus Dei, e tutti i pezzi furono ap- 
plauditi. 


Bona | «da Bisaquin 
\ persona di servizio, ritornando da Prizzi, 
arrivato negli ex-feudi Legia 6 Besi (Bisa- 
quino), vide due individui, uno dei quali 
armato di fucile, che alle loro mosse die- 
dero grave sospetto. Raggiunto “il. signor 
Bona da certo Russotto Giuseppe, determi- 
narono ‘di dare la caccia. ai due individui 
sospetti che nel frattempo si erano nascosti 
in una vicina vallata, ed tti, quando 
furono a breve distanza da essi, il signor 
Bona gridò loro di fermarsi, ma uno dei 
malandrini, quello armato di fucile, davasi 
alla fuga mentre riuscivasi ad arrestare 
T'altro, ne i; 
._ Il Bona si diede quindi ad inseguire il 
fuggitivo, e dopo lunga corsa gli riuscì di 
scoprirlo, ma al grido di fermare ricevette 
- în risposta un colpo di fucile, al quale fu- 
rono ricambiate due fucilate dal Bona che 
non riuscirono a colpirlo. Annottava in- 
tanto, e si perdeva di vista il fuggitivo, 
ma più perséverava il Bona nel volerlo 
raggiungere, ed infatti, dopo- lunga corsa, 
rivedendolo, gli ripetè di fermarsi, ed alla 
negativa gli tirò altri due colpi di fucile. 
Però la notte, il sito accidentato e l'essere 
sempre solo il signor Bona, favorirono il 
malandrino, le di cui tracce furono total- 
| mente perdute. 

L'arrestato è un contravventore all'am- 
monizione, ed il suo complice fuggiasco un 
pessimo soggetto pure del luogo, tutti due 
supposti autori di grassazione ed abigea- 
tarii. - 

Sia lode dell'iniziativa e della brillante 
‘opera di. persecuzione al signor Bona spe- 
cialmente, ed al Russotto che lo coadiuvò, 
opera encomiata dalle autorità della pro- 
vincia, e ch» servir dovrebbe di esempio 
e di sprone a tutti gli onesti cittadini nella 
persecuzione dei malandrini. 


Annegamento. — Il Paese di Pa- 
lermo narra il seguente fatto: 

Il quel di Butera, avvenuta una grassa- 
zione, si arrestava un tal Angelo Bonelli, 
e lo si costringeva a declinare i nomi dei 
suoî compagni, ben inteso, con sevizie e 
maltrattamenti. 

Dopo, si conduceva. il Bonelli in una 
campagna per indicare agli agenti della 
pubbliea forza il luogo della grassazione. 

Nel passaggio del fiume il Bonelli si an- 
nega. L'autorità giudiziaria procede contro 
gli agenti della forza pubblica, perchè va- 
rie versioni corrono su cotesto disgraziato 
incidente. È generalizzata la voce che non 
si tratti di caso fortuito. 


Grave disgrazia. — Leggiamo nei 
giornali milanesi del 22: 

Nel nostro Ospedale maggiore venne ieri 
trasportato un giovane filatore di Castel- 
lanza, di 16 anni, certo Giovanni Caldirola, 
in uno stato che faceva compassione anche 
a chi per ragione d'impiego vede passare 
sotto i snoi occhi tanti adJolorati. Nel men- 
tre egli lavorava nella filanda, venne im- 
pigliato fra gl'ingranaggi d'una ruota @ già 
il suo corpo girava, e il poveretto metteva 
strida altissime confuse al romorio sordo 
della macchina. Gli altri operai ch'erano 
un po'discosti, videro la scena orribile. Un 
momento ancora d'indugio, e il giovinetto 
era morto. volarono: fermarono in un | 
baleno la ruota, ed estrassero il disgra- 
ziato da quegl'ingranaggi stritolanti, e già 
insanguinati, in uno stato miserevole. Egli | 
ha l’omero destro infranto e il resto del | 
suo corpo è una piaga, 

Un grande Incendio In zero, | 

- Il Gaulois pubblica il seguente dispacoio | 
da Losanna, 13 settembre : 

« Un nuovo incendio gravissimo scoppiò | 
nel villaggio di Mai Le flammo, 
ravvivate da un violentissimo vento di Nord, 
distrussero in poche ore 22 case, cioè quasi | 
la metà del villaggio. » 


I comunisti di Gand. — Un ex- | 
membro della Comune di Parigi, il signor 
Frankel, che prese parte al Congresso di 
Gand e vi tenne un linguaggio da energu- 
meno, è stato espulso dal Belgio e accom- 
pagnato al confine da due gendarmi. 


Con a morte di un comu- 
mista — Un.antico usciere, certo Liaz, 
condannato a morte, or sono alcuni giornì, 
dal 3' Consiglio di guerra di Parigi per reato 
di partecipazione alla comune, non potò otte 
nere misericordia dal Consiglio di revisione, 
il quale, respingendo le conelusioni presen- 
tate in favore del condannato dall'avvocato 
suo, confermò la terribile sentenza. 


La spe lone di Stanley nel 
felca. — Il Daily Telegraph pubblica due 
altri dispacci del signor Enrico Stanley. Il 
primo, che è arrivato da Madera per la li- 
nea della Società orientale e brasiliana, con- 
tiene i seguenti particolari : 

«La spedizione è partita da Kabinda per 
andare a San Paolo di Loando, a bordo 
della cannoniera Tamega, che era stata 
cortesemente messa a disposizione del capo 
della spedizione e degli uomini suoi, dal 
rappresentante del governo portoghese. 

« Parecchi, per non dire la più parte de- 
gli uomini della spedizione, si trovano sm- 
malati o indeboliti dalle malattio e dalle 
intemperie a cui sono costantemente espo- 
sti. Una ventina di africani sono stati quasi 
completamente annientati da ulceri 0 non 
potrebbero traversare nuovamente il conti- 
nente se non dopo un lungo periodo di ri- 
poso. Hl signor Stanley sperava che, per i 
segnalati servigi resi da questi uomini, .il 
governo inglese loro concedesse la traver- 
sata sopra un bastimento inglese fino a 
Zanzibar. » 

Il secondo dispaccio, datato da San Vin- 
cenzo 18 settembre, è stato trasmesso per 
la linea della Società orientale, via di Fal- 
mouth. Esso è così concepito : 

« San Paolo di Loanda, 22 agosto. 

« La spedizione è arrivata qui. Tutti gli 
uomini miei sono esausti dalla dissenteria, 
dallo scorbuto e dalle ulceri. Tuttavia spero 
ché fra un mese si ristabiliranno. Ma gli 
affetti da ulceri non potranno guarire prima 
di quattro o ciuque mesi. Il governatore 
generale Albuquerque mi ha gentilmente 
offerta una cannoniera per essere traspor- 
tatà'‘a Lisbona, e tratta egli i membri della 
spedizione come: gli ospiti del governo, I 
negri di Zanzibar dimenticheranno ben pre- 
sto, mere> delle cure che Joro si prodigano 
i crudeli pericoli che hanno dovuto incon- 


| possò 
‘siano stati presì dei 
‘loro rimpatrio. La mia coscienza non me lo 


‘permette. Io aspetto 


portano il titolo di Memorie storico-poli- 
tiche dal 1820 al 1876 di Giovanni La 


preso parte alle congiure e alle insurrezioni 


Roma, tip. eredi Botta, 41877. 


bandonarli prima che 
provvedimenti - per il 


ae 


ire. To non 


impazientemente le vo- 
stre istruzioni. » ha 

Pubblicazione, — Riceviamo il primo 
fascicolo della Vita di campagna, giornale 
bimensile illustrato che si pubblica a Fi- 
renze (Stab. di. G. Pellas). Come» indica il 
titolo, -si occupa di tutto ‘ciò che si rife- 
risce all’agricoltura, al bestiame, alla» cac- 
cia, ecc. ece.; e perciò può tornar utile a 
tutti coloro che attendono alle. cure cam- 
pestri. 


— Abbiamo ricevuto tre volumetti stam- 
pati a Roma, nella tipografia Artero, che 


Cecilia. Il La Cecilia dichiara di aver 
che prepararano il risorgimento italiano; 
di aver conosciuto uomini e cose. Quindi si 
accinse ora, nella tarda età, a raccontare, 
dal suo punto di vista, i casi seguiti nel pe- 
riodo storico compreso tra il 1820 e il 1876. 


——____________________ 
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ante A 


NOTIZIE ULTIME 


LA SALUTE DELL’ON. DEPRETIS 


L’on. Presidente del Consiglio sta 
meglio ed oggi ha potuto starè alzato 
parecchie ore e occuparsi de’ pubblici 
affari. 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Plevna 


Il corrispondento del Times telegrafa dal 
quartier generale russo a Gorny-Studen: 


« Sono testà ritornato dalla posizione di 
Plovna. L'esercito russo-rumeno ora occupa 
la linea che si estendo da Gravitza alla de- 
stra di Tatchenitza. A Gravitza i rumeni si 
sono avanzati a 250 metri dal secondo ri- 
dotto, cho probabilmente cadrà fra quattro 


| o cinque giorni. Presso a questo trincee 


giacciono insepolti i veri russi, turchi 
© rumeni a centinaia, Il fetoro è insoppor- 
tabile, 

« Più oltre a sinistra da Gravitza si trova 
il 9° corpo (Kridener) composto della quinta 
© trentunesima divisione, rinforzato dopo la 
battaglia dell'11, da distaccamenti della terza | 
ed undicesima divisione giunti dalla Rus- | 
sia. Più oltre si trova il quarto corpo (Zo- 
totf) la sedicesima © trentesima divisione , 
terribilmente diminuito di numero, coi bat- 
taglioni ridotti a 300 uomini. All' estrema | 
sinistrà, presso Tatchenitza, v'ha il principe 
Imerotinsky col suo distaccamento, cioè la 
seconda divisione, la settima brigata bersa- | 


[en del generale Dobtovolski, ridotta da | 


quattro a due deboli battaglioni, e gli avanzi | 
dei distaccamenti di Skobeleff sotto agli or- | 
dinî del medesimo. | 

< Le perdite, l'11 ed il 412 corrente, asce- | 
sero ad oltre il 60 per cento. Malgrado però | 
queste gravi perdite , il carattere dei sol- 
dati russi è ammirabile. Essi sono pronti ad 
eseguire tutto ciò che è loro ordinato. | loro 
cencerti suonano mattina e sera. 

«I russi hanno 32) cannoni che fanno 
fuoco continuamente contro le trinciere tur- 
che che rispondono debolissimamento, Si 
dice che manchi la munizione ai turchi; ma 
non v'ha mezzo di verificarlo. È certo ch'essi 
passeggiano sui loro ridotti con un sangue | 
freddo ed un coraggio ammirabili. I russi 
sono fortemente trincorati lungo tutta la | 
loro fronte, con trinciere coperte e feritoie 
per la fanteria. Essi costruirono un forte | 
ridotto sopra Radichevo, ed i loro cannoni, 
compresi quelli in posizione sul centro, 
sono dappertutto ben coperti. 

« Il 43 corrente, Zotoff, con bandiera di | 
parlamentario, chiese di poter seppellire i 
suoi morti presso al ridotto dove i suoi tre 
assalti non riuscirono, e dove giacciono in- 
sepolti; in conseguenza di che ì russi fi> | 
cero fuoco continuamente contro quella lo- | 
calità, Siccome i morti giacciono a 300 metri ! 
dai russi, ciò deve far scoppiare una pe- 


empre difficile calcolare esattamente | 
le cifre reali delle due parti. I russi, coi | 
rinforzi ricevuti dopo l'ultima batt glia, de- 

vono contare circa 50,000 uomini. I turchi 
d'altra parte sono calcolati da giulici com- 
petenti da 60 ad 80,000 uomini, con circa 
140 cannoni, ma di poca portata, Vi sono 
412 a 16 reggimenti di cavalleria russa e 
rumena cho pattugliano lungo Ja sirada di 
Sofia ed interrompono pd impediscono grane 


| nale annunzia che il Journal des 


| rigi, in luogo di Thiera. 


demento le comunicazioni. I quattro ridotti 
sulla strada di Sofia sono completamento 
in mano dei turchi. Plevna è-un affare di 
tempo e di trinciere; ed allorchè siano 
giunti i rinforzi, deve cadere, » 


“Il passo di Schipka 


Lo stesso giornale ha dal 
merale russo in data del 20 

« Suleyman pascià, dopo ricevuti dei rin- 
forzi, fece il 17 corrente altri sei assalti 
contro Schipka, il primo all'improvviso 
alle 3 antimeridiane. Tutti furono respinti 
con gravi perdite; 2000 ‘turchi restarono 
morti o feriti, I russi perdettero circa 500 
uomini, » 


quartiere ge- 


Scrivono da Pietroburgo 17 ‘alla Abend- 
post : 

« Il trasporto d’un reggimento di fante- 
ria da Pietroburgo ad Ungheni costa oltre 
a 60,000 rubli, senza le spese di manteni- | 
mento per le truppe. Da ciò si può rile-| 
vare quali sagrifici esiga la mobilizzazione 
delle Guardie. I treni per la Guardia sono 
in cammino da mercoledì; essi contano da 
23 a 64 vagoni. 

Ora ch'è quasi compiuto il trasporto 
delle truppe sul teatro della guerra, le fer- 
rovie sono occupate dai feriti e malati, pei 
quali sono stabiliti lazzaretti persino nelle 
città più distinte. Qui sono già arrivati tre 
convogli di malati con circa 80 feriti e più 
300 malati per lo più di dissenteria, tifo 
e febbri. Essi sono benissimo curati nella 
clinica dell’Accademia, nonchè in tre laz- 
zaretti militari. 

< Il nostro popolo ha una tal fiducia nel 
giovane generale Skobelefî, che non vuol 
prestar fede alla notizia ch'egli abbia ab- 
bandonato - le trincee conquistate presso 
Plevna. Infatti il generale Skobeleff è un 
soldato valoroso, di sangue freddo e capace. 
Egli salvò il Khan di Khokand Chudojar al- | 
lorchè i suoi sudditi: si erano ribellati; 
scacciò dal paese i pretendenti Abidurrah- 
man e Pulad, Però non si mostrò molto 
capace come governatore della provincia di 
Ferganah, ch'è il paradiso dell'Asia cen- 
trale. 

« Anche in Bulgaria Skobeleff fece mi- 
racoli di valore. Quantunque egli non monti 
che cavalli bianchi, de’ quali cinque gli fu- 
rono uccìsi sotto, quantunque le persone , 


| del suo seguito siano rimaste tutte morte 


© ferite, Skobeleff non restò mai. ferito. I 
maomettani dicono ch'egli è d'accordo col 
« Scheitan » (diavolo); i suoi soldati af- 
fermano ch'egli ha una malia. » 


I montenegrini 


La Palitische Correspondenz ha da Cat- 
taro in data del 20: 

« I montanegrini proseguono ad avanzarsi 
nell’Erzegovina. Dopo il 18 settembre sono 
caduti in loro potere anche i blockhaus 


| del passo del Duga, dopo che il principe 


Nicola ebbe accordato alle guarnigioni tur- 
che che capitolarono la libera uscita verso 
Stolac. Anche le famiglie maomettane di 
Bilek ricevettero il permesso di partire a 
quella volta. 

« Si assicura che i montenegrini hanno 
l'intenzione di attaccare dapprima Konjenic 


| 6 quindi Trebinje. » 


IL PRINCIPE IMPERIALE 

Un dispaccio da Bruxelles, pubblicato nel 
Figaro, assicurava che il principe impe- 
riale si sarebbe recato al castello di Dave, 
non già per approssimarsi alla Francia e 
per poter conferire più facilmente coi capi 
bonapartisti durante il periodo elettorale, 
come aveva annunziato l'Agenzia //avas, 
ma per assistoro alle nozze del duca d'Alba, 
suo cugino, colla figlia del sig. Fernando 
Nunez, duca d'Ossuna, castellano di Dave. 

Però l'Ordre dichiara priva di fonda- 
mento la notizia che il principe imperiale 
sia aspettato al castello di Dave, presso 
Namur. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Malta, 22. — È giunta oggi la fre- | 
gata ilaliana Vittorio Emanuele, con 
gli allievi della regia scuola di marina, 
proveniente da Algeri, dopo dieci giorni 
di navigazione con venti contrari. Tutti | 
stanno bene. | 

Bucarest, 22. — Il generale Igna- | 
tieff, essendo ammalato , è partito per 
Kiew, ove resterà finchè sarà richia- 
mato dall'imperatore. | 

Berlino, 22. — Il principe di Bi-! 
smarck è arrivato oggi dopo mezzodi. 

Parigi, 22 — Il tribunale respinse 
la declaratoria d' incompetenza presen- 
tata dall'avvocato Allou e confermò la 
precedente sentenza contro Gambetta. 

Parigi, 23. — L'Assemblée Natio- 
Dé- 
bats fu posto sotto processo per l’arti- | 
colo contro il manifesto del maresciallo- 
presidente. | 

I giornali repubblicani annunziano | 
formalmente che Grévy ha accettato la 
candidatura del 9 circondario di Pa- 


N BELGIO 


Una circolare del ministro della giu- | 
stizia, riguardante il periodo elettorale, | 
insiste affinchè le circolari affisse re- 

chino la tirma individuale, e soggiunge 

che le professioni di foda saranno lette 

accuratamente per non permettere of- 

fese contro il capo dello Stato, nè vio- 

lenze, minaccie o menzogne. 


Parigi, 23, — L'astronomo Lever- 
rier è morto questa mattina. 

Carlsruhe, 23. — Il granduca di Ba- 
den fu nominato ispettoro generale del 
5° corpo d'esercito vamente costi- 
tuito col corpo d' ito di Baden e 
col {5° eprpo dell'esercito alsaziano. 


L imperatore, firmando questa ‘nomina; 
volle dare un impulso all’unione dell’Al- 
sazia e-della Lorena alla Germania. 


Dispacci della guerra 


Bucarest, 22. — (Dispaccio ufficiale 
russo). — Il giorno 21 i turchi rinno- 
varono il bombardamento di San Nicolò 
a Schipka, facendo fuoco con quattro 
mortai. 

Nello stesso giorno essi attaccarono 
il generale Talischeff a Tchirkowna. 
Essi furono respinti su tutti i punti.- 

Attendesi un nuovo attacco. 

Costantinopoli, 22. — Assicurasi che 
continui la battaglia fra l’esercito dello 
cezarevie presso la Jantra. 

La situazione nel passo di Schipka 
non è mutata. 

Il cattivo tempo impedisce le opera- 
zioni di Osman pascià, il quale continua 
ad essere in comunicazione con Or- 
khanie. 

Vienna, 22. — La Corrispondenza 
politica ha da Bucarest, in data del 21: 

« Dal giorno 49 hanno luogo combat- 
timenti accaniti presso Cairkioj, fra lo 
czarevic e Mehemet Alì, ma senza un 
risultato decisivo. 

« Biela è in mano dei russi, ma di- 
cesi che il quartier generale russo sia 
slato trasferito a Sistova. » 

Pietroburgo, 22. — Un dispaccio uf- 
ficiale di Karajal, in data del 24, reca: 

« Ismail pascià attaccò, il giorno 49, 
le posizioni russe di Chalfalue e Wer- 
cknje, ma fu respinto dopo un combat- 
timento di due ore. 

< I turchi fuggirono dopo aver subìto 
grandi perdite. 

< Le nostre perdite sono minime. » 

Costantinopoli, 22. — Non fu pub- 
blicato alcun dispaccio ufficiale riguardo 
alla vittoria di Mehemet Ali, annunziata 
dai giornali. La battaglia continua. 

- Ghefket-pascià giunse alla distanza 
di 5 ore da Plevna. 

Dispaccio spedito dal ministro degli 
affari esteri di Rumenia all'Agenzia 
diplomatica di Rumenia a Roma: 

Bucarest, 12. — Il giorno 47, la no- 
stra cavalleria (Rossiori) ebbe parecchi 
scontri nei dintorni di Plevna colla ca- 
valleria turca di circassi. Questi furono 
posti in fuga, lasciando parecchi morti 
e feriti. I nostri soldati presero ai tur- 
chi una bandiera. Le nostre perdite fu- 
rono insignificanti. 

Lo stato sanitario e morale del no- 


| stro esercito è eccellente. Nel contbat- 


timento del giorno 18 abbiamo avuto 
20 ufficiali fra morti e feriti. Il mag- 
giore Nicolò Jean e il capitano Na- 
stasse, feriti in questo combattimento, 
sono stati tagliati a pezzi dai baschi- 
bozouks che seguono le truppe turche 
e che ammazzano a colpi di scure tutti 


, i feriti che essi incontrano. 


I nostri morti restano ancora sul 
campo di battaglia, poichè i turchi ti- 
rano continuamente contro i nostri uf- 
ficiali sanitari che si recano per levare 
almeno i feriti. 

Da ciò che precede voi vedete che 
gli ordini di Osman-pascià di non dare 
quartiere ai soldati rumeni sono reli- 
giosamente eseguiti dalle truppe turche, 
malgrado il diniegosdi Savfet-pascià. 

Firmato : CoGALNICEANO, 


Costantinopoli , 22 (sera). — Ieri 
Mehemed Ali sconfisse completamente i 
russi, dopo un combattimento che durò 
dieci ore. 

I russi ebbero 4000 morti ed altret- 
tanti feriti. 

Costantinopoli, 23. — Secondo le no- 
tizie di Plevna, in data di mercoledì, 
Osman pascià continua a resistere agli 
attacchi quotidiani dei russi. 

Dodici battaglioni russi, che attacca- 
rono martedì le posizioni fortificate tur- 


| che, furono respinti con grandi perdite. 


Sono confermate le vittorie di Mehe- 
med Ali nei dintorni di Biela. 

Parigi, 23. — Un telegramma del 
Journal des Débats, in data di Costan- 
tinopoli , 22, dice che Chefket pascià 
giunse a Plevna con un convoglio di 
munizioni. 

In alcune copie del giornale d'ieri, nel 
dispaccio di Salisburgo è stato stampato 
erroneamente che il principe di Bismarck 
è partito per Milano, mentre dovevasi stam- 
pare Berlino. Facciamo questa correzione, 
quantunque ci sembri superflua, perchè il 
seino dei nostri lettori avrà già corretto 
l'errore da se. 


BORSE DI COMMERCIO 
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Al cominciare della settimana passata, la 
speculazione a Parigi, confortata dal  per- 
severante sostegno delle Borse di . Vienna, 
di Francoforte e di Berlino ed anche un 

va) 

trionfi della mezzaluna, raddoppiò di sforzi 
per-ridonare ai corsi delle Rendite, ma più 
ancora a quei valori soggetti alla liquida- 
zione ricorrente di quindicina, quella fer- 
mezza che negli ultimi di della precedente 
ottava era venuta meno. E la liquidazione 
proceda diffatti a Parigi, nel modo il più 
desiderabile ed i valori che meglio vi fi- 


gurarono sono stati il 5 Og italiano, il.| 


4 Oro in oro dell'Austria e le azioni delle 
strade ferrate austriache, che tutti: sì li- 
quidarono quasi ai più alti corsi. 

Questi tre valori sono stati quelli sui quali 
la speculazione si era più avvalorata du- 
rante la prima metà del mese, e bisognava 
bene sopra questi portare le maggiori sol- 
lecitudini. Se non che, vinta. questa cam- 
pagna, il mergato si trovò di nuovo alle 
prese con una realità di cose, certo non 
molto incoraggianti. Il manifesto del ma- 
resciallo Mac Mahon aspettato con desi- 
derio dagli aumentisti, accolto al suo pri- 
mo apparire, da essi e dal pubblico delle 
Borse con segni di compiacenza, perdette 
presto ogni prestigio, poichè fu meglio co- 
nosciuto e giudicato senza prevenzioni. Il 
linguaggio tenuto dal presidente della re- 
pubblica in quel manifesto, non solo non 
rispondeva al concetto che i più si fanno 
di questa forma di governo, ma non trova 
riscontro nelle idee anche ristrette che si 
attribuiscono ai governi monarchici costi- 
tuzionali e sopratutto poi un tale linguag- 
gio veniva a sconfessare nel modo il più 
aperto e più insolente quel programma di 
conciliazione professato dal maresciallo ; 
programma che ha fatto finora l: la forza 
e da cui la Francia attendeva l'ordine e la 
pace. Malgrado ciò la Borsa di Parigi si 
è mostrata molto temperata nella interpre- 
tazione di quell'atto, poichè se i ribassisti 
da un lato vi trovarono un incentivo e un 
incoraggiamento maggiore ai loro disegni, 
dall'altro gli aumentisti vi rinvennero una 
ione di più per insistere nelle loro mac- 
chinazioni. 

L’aumentista ama ed apprezza solo la 
forza, ed a lui è parso che le espressioni 
ardite del maresciallo significano ch'egli si 
sente ben sicuro di sè e capace di dominare 
la posizione nella quale si è posto. Questi 
disformi giudizi fecero sì che i ribassi non 
assumessero le proporzioni gravi che si po- 
tevano temere, e che nel contrasto delle 
due correnti rimanesse ancora qualche pre- 
valenza alle idee di sostegno. Da ciò una 
lotta viva venne determinandosi su quel 
mercato fra ribassistî ed aumentisti, questi 
padroneggiando sul campo del parquet, quelli 
sul campo della coulisse. 

Questa lotta produsse, come è naturale, 
una animazione insolita, ma è lotta di scher- 
mitori che difendono la loro posizione ri- 
spettiva, e non atta a sedurre i capitali di 
impiego, sempre restii e sfiduciati come 
prima. Vienna, Berlino, Francoforte s'ab- 
bandonarono in questi ultimi tempi a tra- 
sporti inconsiderati ed insoliti, ma si sa 
troppo quale ne sia stato il movente perchè 
possano servire d'esempio alle altre. La 
prossima emissione di un prestito ungherese 
non è estranea anche a questi trasporti, poi- 
chè è noto che Berlino è il più gran mer 
cato di questi valori austriaci. Lo Stock- 
Exchange, nel quale si riflette più since- 
ramente di qua. i altro la vera condizione 
politico-finanziaria d' Europa, non divide 
niente affatto nè gli entusiasmi delle Borse 
germaniche, nò la spensieratezza della Borsa 
di P: Si disse che appunto nella setti- 
mana scorsa molte vendite di Rendita fran- 
cese fossero state fatte a Parigi per conto 
di inglesi, vendite che contribuirono certo 
alla debolezza de’ corsi che si è verificata 
in que' giorni. 

I Consolidati inglesi oscillarono anch'essi 
& stento buona parie dell'ottava e si rinvi- 
gorirono alquanto negli ultimi giorni, quando 
si fu rassicurati che la Banca d'Inghilterra 
manteneva il saggio dell'interosso al 3 *,. 
È un incubo questo che pesa sempre 0 pe- 
serà aricora su quella piazza infino a che la 
riserva di essa Banca non si trova difesa 
da un margine magglore di quello che ha pro- 
sentemente, Secondo le tradizioni di quell'i- 
stituto, basterebba ché la proporzione della 
sua riserva scendesse alla cifra del 40 *;, 
perchè ricorresse al rialzo dello sconto e 
le proporzioni attuali sono di poco disco: 
da questa cifra. _ 

Del resto a Londra non si è così facili 


come altrove di porre in dimenticanza che | 


in Oriente è viva e gagliarda sempre una 
lotta le cui conseguenze possono essere gra- 
vissime per quanto si voglia pascere il 
mondo di lusinghe. 

Il convegno di Salisburgo del principe di 
Bismarck col conte Andrassy ha avuto in 
Inghilterra una Interpretazione poco rassi- 
curante quantunque nessuno conosca la causa 
che lo ha determinato e quale esito abbia 
avuto 

La lega dei tre imperatori, che si volle 
poggiata sopra basi solide ha avuto bisogno 
di nuovi accordi e sa Iddio solo se questi 
accordi sono stati stabiliti. Certo egli è 
che le sconfitte toccate Russia in O- 
riente, sconfitte non previsto e non preve- 
dibili allorquando la così detta lega è stata 
stretta, debbono avere mutata sostanzia)- , 
mente e profondamente la base de'concerti 
presi a priori e creata una condizione di 
cose futl’allatto nuova e forse più minac- 
ciosa, 

Ora, per venire a ciò che ci riguarda da 
vicino, diciamo che non ci pare veramente 
che tutto il ben di Dio che il governo no- 
stro ci promette co'suoi mirabili concepi- 
menti finanziari possa controbilanciare la 
graverza di questi fatti, i quali se pur non 
ci toocano ancora direttamente bastano a 
farcene provare, in più modi, i tristi effetti 
e forse a rendere vani ed illusori i progetti 
i pin razionali è meglio studiati, ammet- 
tendo anche che tali possano essere. Però 
i mercati italiani che nella precedente ot- 
tava sì mostrarono cotanto festosi per ciò 
che loro prometteva Il govorno, nella suo= 

| censiva si conformarono a giudizli più tem» 


la quella di Londra, festeggiante i 


Parigi ci diede aumento di 20 cente 
circa lunedì, e noi portammo la' Rendita. 
csme= 


ebbero i valori cattolici qui a Roma, 

Il prestito Blount s'aggirò tra il 79 47 
79 70; il Rothschild tra 1'84 45 all'81 65 
per fermarsi di nuovo ad 81 45; i Certifi- 
cati. sul Tesoro, emissione 1860-64 
1 Bi 65 all'81 45. È 

Il Consolidato Turco tornò a.farsi vivo 
per qualche momento a Roma ed a Napoli, 
poichè Parigi gli aveva dato un soffio di 
vita, ed ebbe transazioni in entrambe le 
piazze a principio a 10 70 circa, poi a 1150 
e per ultimo ad 11 10. Le vittorié turche. 
fecero il miracolo di.questo effimero ri- 
sveglio. è È 
Il Prestito Nazionale ritnase quasi intrat- 
tato a 39 il completo ed a 36 lo stallo- 
nato. x O - 
Freddo il mercato rispetto ai valori ban- 
carii, fatta qualche eccezione per le azioni 
della Banca Italiana che oscillarono in- 
torno al 1950 e 1945 per chiudere a 1948. 

Le Banche Romane diedero luogo a qual- 
che piccolo affare a 1163 contanti, restando © 
il più del tempo nominali a 1165 e 1164. 
Lo stesso avvenne delle Banche Generali, 
negoziate per piccole partite a contanti a _ 
430 50 e 433 50, rimaste poi nominali a 
485. Nulle le transazioni in Banche di To- 
rino a 725 circa. Le Banche Toscane tro- 
varono scarso denaro a 755, 700, 790 © 
cirea, Li Mir 

Il Mobiliare Italiano mantenne la buona 
opinione della speculazione, ma non man- 
tenne così le grandi prevenzioni che si 
erano manifestate a suo riguardo nella an- 
tecedente settimana. Le Azionì di questo © 
Istituto sì negoziaronò però con bastante 
attività, tenendo i corsi a principio di 682 
e dopo a quelli di 677 a 674. Firenze © 
diede sempre corsi più elevati. 

Poca variazione e minore fermezza si 
ebbero nei valori ferroviari. Lé Azioni della 
Società delle Meridionali oscillarono tra il 
352 al 348; le Obbligazioni relative tra il - 
239 al 238; i Buoni fra il 569 al 508 50. 

Così avvenne delle Sarde, negoziate scar- 
samente a 236 50, o 237 quelle della 
serie A; ed a 233 50 e 234 le altre della 
serio B. B e 

Nominali sempre le Pontebbane a 363 
e 364. a 

«A Parigi le Lombarde, dopo essersi © 
spinto da 177 a 180 ed anche oltre, reagi- 
rono e si ridussero a 470 circa, Il rialzo 
delle Lombarde era basato sulla voce (che 
pare non confermarsi) che il Consiglio avreb« 
be deciso la distribuzione di un dividendo, 

Le Obbligazioni relative fiacche anch'esso 
tra il 220 al 226; 

Le Vittorio Emanuele s'aggirarono sul 238 

al 292, 

Le Azioni della Ferrovie Romane nella 
stessa Borsa si negoziarono a Principio con _ 
qualche animazione a 70 ed a 72, ma poi 
rimasero nominali a 71. La sentenza pro- _ 
nunciata dal Tribunale di Firenze, mercò la 
qualo vengono respinte le fatto opposizioni 
per parto di alcuni azionisti allo delibera= 
zioni dell'assemblea delle Ferrovie Romane, 
dal 28 giugno p. p. influi, non v'ha dubbio, 
alla froidezza verificatasi a Parigi per 

| questo titolo, Gli oppositori ricorsero in 
appello, e non sarebbe strano nò senza ra- 
| gione, secondo noi, se Ja vincessero. Così 
{ le Obbligazioni relative» da 245 scesero 
la242, È 

Ferme le Azioni Regia Tabacchi ad 804 
e per ultimo ad 810; le Obbligazioni si age 
girarono sul 500 al 605-50,. - 

Le Demaniali si tennero a 04 @.503 50; 
lo Ecclesiasticho a 98 50, 

Il Gaz Romano fermo a 637 e 6%4;la Cartello 
fondiario del Banco Santo Spirito a 400 è 
407; quelle della Cassa di risparmio di 
Milano quotate a 500 50; lo altre dell'O 
pera pia di San Paolo a 407. 
| 1 Cambi, sostenuti a principio, lo furono 

meno dopo; la Francia a vista s'aggirò tra 
; Îl 100 90.al 100 76; la Londra a tre mesi 
da 27 40 a 27 40; l'oro da 21 95 a 21 90, 


em o 
GIACOMO DINA, Dinerronz. 
RomBaLpo Giovanni, Gerente, 

rr ee =——. 


Si prevengono lo Società di co- 
] AVVISO atriale nl è tetti gl'intraprenditori 
di lavori, che il consorzio di terza classe di Ni= 
nastro, costituito per l'arginarione del torrente 
Piazza, ha intenzione di fare. eseguire alcuni 
lavori urgenti, per la somma di lire 250,000 è 
chio l'assemblea convocata pol 1* ottobre p. v. di- 
acuterà lo offerto che le verraono presentate. 
Per la qual cosa qualunque sccietà o costrut- 
tore dosidera presentare una offerta, può diri» 
gorni al prosidente dol Consorzio siguor Valentino 
Amendola, Nicastro, 


CA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie e di macchine pic- 
cole e grandi, può eseguire qual 
siasi lavoro con sollecitudine, 
precisione e discretezza di prezzo 


| 


i 
| 
| 


DA RIMETTERE 
in seconda lettura i giornali esteri 
Francesi, Tedeschi e Inglesi. 
Dirigersi all'Ufficio d’ Ammini- 
strazìone del Giornale, 
. ta 


ad 


Leggiamo nella iasita Riedica (Firenze, 27 maggio 
1869). Rao inutile d indicare-a qual uso sia desti. 


VERA TELA ALL'ARNICA 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 


Milano; via Meravigli delli 
verchè già troppo conosciuta, nen solo-da noi ma in tutto le prin- ell’importo. * 
Cipali Città d'Europa ed'in mollo di America, doro la ela Gal) P 
Nleani è ricercatissima, 3? 
 Venno ao ed usata dal compianto prof. comm. dott. RIBERI 
di Torino. Sradica qualsiasi ealto, guarisce i vecchi indurimenti ai 
piedi; ‘specifico per le affezioni reumatiche e gottose, sudore e fotori, 
fi piedi, non che pei dolori alle reni con perdite èd ab- 
menti dell'utero, lombaggini, nevralgie, appli-! 
(cata alla parto'amimalata. -V. Abeille Médicale di Parigi, 9 sro 1877 
E beno però l'avvertiro come molto altre Tele sono poste in tut' 
colazione, che hanno nulla a che fare colla Tela Galleani) 
(8 d'arnica ne hanno ne portano solo il nome. Ed infatti appeicate 
‘come quella di Galleanf, sui calli, vecchi indurimenti, occhi di 
‘nice, asprezze della cute e traspirazione ai piedi, sulle ferito, 
contusioni, affezioni nevralgiche e sciatiche, non hanno altra lazione 
10 quella del Cerotto comune. 
| \Per'evitare L’abuso quotidiano di ingannevoli 
surrogati. 


| si diffida 


lai domandare sempre e now accertare cu la Tela verA GALLEANI 
di Milano. — La medesima, oltre la. firma del preparatore, viene 
icontrosegnata con un timbro a secco: O. Galleani Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4' 
agosto 1869). | 
| « Caro sig. O. Galleani, Farmacista Milano. 
| Torino li 2 febbraio 1868. 
| Ho voluto provare su mo'stosso, por una' ostinata lombaggine, la 
vostra Tele all’Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo 
anzi più che qualsiasi altro rimedio: cosicchè potei azzardarmi di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo stesso incomodo, e ne ottenni 
sempre felici risultati, perciò debbo affermare che in tali casi è di 
un effetto sorprendente, a di un'applicaziona facile è per nulla fa-{ 
stidiosa. Gradite i sensi di mia considerazione e stima inalterabile. | 

Profersore Riseni. I 

Contro vaglia postale di-lre ® 29 o in francobolli si spediscono 

franche a domicilio. — Ogni scatoJa porta l'istruzione nel modo di 


usarlo. 

| [feriver alla famacia 24 di Ottavio Galleant, via Meravigli 
ilano. | d 
Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 12% | Dito tompo ni ca 

'alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene - 


Infallibilo per far 
completamente calva, 


EAU FIGARO 


due giorni L* 6. Progressiva L. 5 


TINTURA ZEMPT 


scian 
danno della salute. 


MATITA, INDIANA 


lavatura. — Flacone -L. 6. 


quanti si usino L. 6. il flacon. 


CERONE, AMER'GAN 


iondo coll'istesso uso de 


L. 4. la boccetta, 


serve a togliere 
250. 


ARTICOLI. 


AL CAL VIR:mata preparate dl farmacista Francesco Adorno 


elto spazio di 
tissimi certificati constatano l'efiicacia. Arresta la caduta dei capelli, 
qualunque sia la causa che la produca. Prezzo L. 10 il vasetto. 

Della Società Igienica di Parigi. Tintura che offre 
senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 
effetti per ottenere un colore nero, naturale e sicuro. Ogni flacon in 


Tinge mirabilmente i capelli e la barba 
i J " * senza macchiare o bruciare la pelle la- 
lo i capelli pieghevoli gome prima dell'applicazione, senza alcun 
gui scatola L. 6. 

Tintura per barba e capelli in biondo ca- 
stagao, e nero perfetto senza bisogno di 


COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES 


migliori cosmetici per tingerd barba 


Con questo cosmetico si possono 
tiogere i capelli in nero e castagno | | 
cosmetici. L. 350 il flacono. ì 


ACQUA CELESTE AFFRICAN 


vigliosamente i capelli e la barba in nero, senza bisogno di sgrassare, 


la peluria senza recar danno alla 


ACQUA. CONSERVATRIGE 


DEPELATORIO DE, BOUDET rovina 
forfora, e'tutte le impurità che possono essere n 


POMATA IGIENICA TRASMUTATIV 


: il loro preciso colore naturale primitivo 
ed indelebile. Prezzo del vasetto L. 


DI PROFUMERIA: 


IN VENDITA 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via-dei Prefetti, N. 12: p. p. — Spedizione nel Regno contro invio 


Rrigeneratrico da capelli del 
ACQUA. ALLA, GLIGERINA eccita 


loro il primitivo colore. Non contiene sostanze nocive, di facile appli- 
cazione ssnza annerire la biancheria, L. 3. 


ACQUA MAGIC Estratta dal vino del Put B. Franzi, ha 


tutti ì pregi dei migliori saponi. Un  fla- 
con. L. 2 per dieci fiacon L. 15. 


FLUIDO. RICENERATORE siti fenii e rt 


necessaria per la rigenerazione dei capelli, L. 5. 


POMATA DEPUYTREN sc care D. deposte 1. 4 
ACQUA DI TORINO eu cumtico 

POLVERE DI RISO Esame parcit e ce 60 8011 
POLVERE DEL, SERRAGLIO sc esi 


OLO DI {MACASSA per le sue virtù atto a conserrare 


pate i capelli sulla testa la più 
giorni. Risultato gui lol- 


uno 
dei 
@ capelli, il più conosciuto fra 


capelli @ farli rinascere. Il flacon L. 3. 
sistema Rossetter's di Nuova York 


ROSSETTER'S s HA IR preparazione del Chimico farmacista 


- Grassi di Brescia ogni flacon L. 3, in provincia aumentat» di cen- 


simi 50 per imballaggio. È Egr tubi 
BIANCO LIQUIDO î carioca entire 


venendo 6 togliendo la rughe. L. 3 il flacone. i 
Servo mira 


ACQUA DENTIFR GIA, ANATERINA Sus 


per cuaservare i dent per correggere l'ali 
cattivo, L. 2 il flacone. 


POLVERE SAUNDRE 
VINAIGRE. HIGENIQUE 


Sint 


L.3il 


EI CAPELLI 


per conservare la bellezza e la fre- 
lezza della pelle L. 150 ta scatola* 

Quest'acqua balsamica è consacrate 

alla toeletta ed ai barni L11560. 


perrido» 
nare in 


4. 


Tee, 0 mediante consulto ton corrispondenza franca. 7 an — — = ni "a — rei 
| Si spedisce per la posta con aumento di 10 centesimi per ogni 
sola: legante Jetto di ferro vuoto in bellissizno camepé 
| Rivéaditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Oitoni di Pietro Gu-fl { { UB elegante letto di mi a se i 
t,nei — Farmacia Marignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi con paglierietio a molla ra ì ferro (con pagliericcio a molla | 
PRReali a pocti Rara segdioa _ CA prora, vi odi eoperio in stoffa di filo pes È È ad uso letto con stoffa di ilo it 
_ ENZE : H. Roberta, farmacia de egazione nica | Fm - <> è I 
Emporio Franeo-Itatiano ©. Fiuti è C., ria de Panzani, 8 — per L. 90. Sega agere ice) È LE per L. 08. i 
— MILANO: Succursala dell’ Emporio Franco-Italiano , vin | ‘ {= | Ri —0- 
Margherita, 15, casa Gonzales, ed in ‘tutte le città preaso lo pria- È p ca 


‘eipali farmacie. 


LED RN NELATO LITE TE RE N 


i 
Farmacia W$ R. Italiana |! 
DI F. ASTRUA | correnza alcuna 900 tem È 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli | UN LETTO DI FERRO PIENO ed una piùzza vero 
Roob depurativo coll’essenza salsapariglia | Spedizioni In provinein contro vs 
lai 


IL ROORB coll'ossonza di ealsapariglia è il deparativo per eccel 
lonza, îl'solo specifico nello malattie segrete receuti el invoterate. 

Questo ROB preferito ai bagai a vopore, sugli d'erbe; preparati 
solforosi, è il rimedio più.certo contro gli accidenti occasionati dal 
Mercurio: guarisce radicalmente le impetigini o volatiche; i reumi, 
‘la gotta, le affezioni rachitiche, scorbutiche 6 serofolose, le carie nelle 
ossa, gonfiezza o rigiderza delle articolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutire o calere i capelli. Si adopera altresi, come pos. 
sente depurativo contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi, e 
în tutte le irritazioni e malattie di matrice. Guarisce in una parola, tutte 
lo malattie prodotte e mantenute da un virus ‘qualunque, come «continui 
pruderi, calori alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
© bottoni sul viso, sulla lingua, in bocca ed in gola, rossore agl'occhi, 
e umore nero-melanconico. h 

Si prendo mattina 6 sera, uu'ora almeno prima d+1 pasto una cue- 
chiajata da tavola in un mezzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 

Bottiglia intiora L. 10. — 1}2 Vottiglia L. &: 


Si npadisce contro vaglia postale 
Parigi i 


V 4 Cc Hi y Boulva Mdor martre 


Vichy, coi sali ostratti dalle 
un gusto vole e di un effetto certo con 
o lo digoationi difficili | 
di Vioh, bagn!, — Un rotolo per un bagno, alle per- 
Bit) non si ino rohi a Vichy. il 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 
Controllo dello Stato franooso | 
suddotti si trovano alla Succursale in Genova, prasso| 
® Bavchieri, o in lo farmacio d'Itali ® 


TE "SOLE PASTIGLI 


veramente medicinali 


Pastiglie del Dower 


Calmanti, Espottoranti, Antigottose 
Antireumatiche, Diaforetiche 
dal farm 


Troncano istantaneamente le 
costipazioni incip.eriti, risolvono 
presto quelle aente, guariscono 
quelle eronich mato i dolori 

it arrestano 
a gottî. 
e tn tutto le affezioni catarralai 
Sono per la loro COPOAINOnA piu 
attive delle Lolveri del Dower e 


MMINISTRAZIONE 


Prezzo: L. UNA la scatola. 
Deposito presso l'Agenzia Taboga. 
via dei Prefetti, 12, p. p. ROMA 


NASTRO DISINFETTANTE 
CONTRO 1 MIASMI 
Presso Lire 2 
Dirigersi in Roma pronao l'Agenzia 
Taboga, via de' Prefetti, 12 p., 


I prodotti 
Sanmichel 


ia 


DI 
SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo sviluppo straordinario che ha 

proso anche in Italia Je Macchina da 

Cucire prodotta dalla Società so- 

pra Azioni per la Fabbricazione di 

Macchine da Cucire già FRISTER a 

è MOSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro un depo- 

sito ben fornito e sdoganate allo scopo di facilitare la compera ai loro ni 
merosissimi clienti, e n'affidò la cura al soîtoscrilto 

Essendò tale fabbrica Fee piso estesa sn sestta Europa è quella che ha un mag- 

jore straordinario smercio, è naturale che può praticare preszi, la concorrenza 

ai quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza della loro 

produzione ed all'eegiféze che offrono le loro Macchine a ragione d'essere una specia- 

lità per uso di famiglia, fabbricazione di biancheria, sarta e modista, 

persuade questi di vedersi accrescere sempre più la clientela che fino ad ora În numero 

copioso l’ebbe ad onorare. 


CARLO HOENIG, Agente generale 
Via dei Panzani, n. 4, Firenze, Via dei Banchi, n. 2 


Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lé altro Macchine da Cucire dei mi- 
sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotono, Olio, ece., per le medesime. 


Rappresentanza in ROMA — 4°ozso delle Cornacchie, Ni 10 e ff. 


eri Fil 
Pepsina liquida 
ni Besson 
Farmacista a Lyon (Franco) 
La Pepsina liquida di Besson 


è consorvata inalterabile nell 
ppo di scorze d'arancio a- 


in possoaso del Fermulare dovuto 
cabalistiei per vincere al Lotto, 
volerglielo respingere | 

ato a norma delle prescrizioni contenutevi al più 
Tr Pevoluzione numerica che ebbe luogo 


gî ottenere i 

Tono invitate 

‘eorredate ri 

ito possibile, 

Rete trazioni passi 
G 


noi mesi di Sett 
in 


VINO MEDOG 


Vero di Bordeaux 
aL, 8,50 la bottiglia. 


Vendibile presso JAgenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 12, 
piano primo, ROMA. 


, gastriche o intestinali e| 
| hei disturbi dell'apparecchio di 
vomiti, diarree spaamo- 
croniche. 

ito esclusivo por l'Italia 
faozoni e C. in Mil 


giani, via Angolo Custode e far- 
macia Scellingo, Corso 145. 


FABBRICA E NEGOZII 

di GARASSIN® GIO mi N 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà 
correnza alcuna HANNO da poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. 


Stabilimento per costruzione di letti, pagliericci a molla, e materassi 


I DI,LETTI. IN FERRO VUOTO E DI FERRO, PIENO 


degli articoli e modicità di prezzi non teme con- 


i 

I 
sisto a fuosr è dorato, con materasso è pagliericcio a molla #&, @® 89. | 
alla passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 

ballargio d'ogni letto completo è sanapà. | 


a postale autasutato di L 2, per 


Bilo dla GAZZETTA DITALIA, Va dal 


Castelo, È fi 


Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rita a, ti pera. 


6 ’ 
deliziosa Farina di si.uto Du Barry di Londra, detta: — kn 


REVALENTA ARABICA 


Il problema di ottenera guarigione senza medicina È 4, 
monte Fiasito dfle importo Sconto a pci d atto, pineta 
la quala economizza cinquauta volte il suo prezzo im alti Mento 
restituire. salute perfetta agli organi della digestione, nemico 
fegato, e membrana mucosa, rendendo le forze ai più esteliatio 
sce lo cattivo digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgio, oostipazioni 


® 
.to, nervi e bile. iosonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi arti 


malattie cutanee, erazioni, melanconia, deperimento, riumatismi; gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, uevrslgia, pan fno viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e d'energia nervosa; 3Î anni d'invariabile successo 

N. 80,000 cure comprese quelle di molti medici, duca, di Plusko: 
e della signora marchesa di Brébane alia dal dope di Pinaton, 

‘ura n. 67,324 Sassari (Sardegna) 5 giugno 1869: Da lungo tera 

oppresso da malattia nerrosa, cattiva digestione; debolezza e Contigialo 
trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorni della vostra deliziora & 
salutifera farina la Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio 
più efficace di questo ai miei malòri, la prego spedirmene; eco. 
Notaio Pierro Porcneppu 


presso l’Avr. Stefano Usoi, Sindaco della Città di Sass: 
Cura n. 43.629. S.te Romai 


Dio sia benedetto! La Revalenta du Barry ha posto t 
18 anni di dolor di atomaco, di nerri e di debolezza è sudori 
per rendermi l'indicibilo godimento della sslute. 


1 k “3 I Comparer, parroco 
., Quattro volte più nutritiva che la carno, economizza ‘anche 50 volte 
il suo prezzo ia altri rimedi. 
La Revalenta in scatole: ld di kil, 2 fr. $ il 
50 c.; 1 ckil. 8 fr; 2 IR kil. 17 È. 50 0.5 6 PARCATA o del d tr 
ui Biscotti di’ Revalenta: scatole da 12 kil,-d fi, 59 6; da 
La Mevalonta al Cioccolatte in Polvere per 12 1 
60/6; per 2 tarva 4 tr. 50 e; per: (8 tazze 8 fto in Pavaiono, 
per 12. tazzo 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 fr. 50 cant; per 48 tazze, 8 fr. 
Cesa Du Barry e ©. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, e in tutte le città prosso i principali farmacisti 6 droghieri. 


Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm: della i 
sica, via Condotti — L. & Desde tei mu dela pogar Ina: 


10 ai misi 
6 sudori notturuì. 


figlio, Fontanella' Borghese — A. Dante Forvoai età Vitoli 

Gusltiero Marigtani — Drogharia Achino, piazza Montecitorio 116 — 
Frank Cook, furm, inglene, ai Corso 496-10} = F. Dontellt. fatuocia 
ru Ottoni di Piotto Garin, al Corto, 10 — W. Lowe, farmacia, 
piazza gna — Eugenio Bertani, via Tor tina — Borga: 
tasschi, vin dallo Marat, 10, LL 19 ‘o Soesias — Borga 


DIPLOMA DI MERITO ALL'ESPOSIZIONE DI VIENNA 1873 
POLVERI E PASTIGLIE A 


del dott. Paterson di - 


" Fa: guarigi 

— appetito, acidità, digostioni diffi 

(Estratto dlla Lancette di Londra © 
Prospetti anglo-italiani, 


- Polvere L. 8 la scatola; Past 
NB: Per aritarò lo imitazioni ‘o contratta... i 
civo, si dovranno rifiutare. tutte Ì 
ufficiale del Governo francese. 


Deposito esclusivo in Milano da A. M 
angolo via 8. Paolo, — Vendita -in Roma nelte fuana 
via del Gambero: Marchetti 0 Selvaggian 


cae 


850 no- 
dé che non steno munite ‘di 


del bolla 


©., via Sala, n. 16, 
iacie Reale Guarneri, 
ria Augelo Custode. 


IRIVISTA INTERNAZIONALE 


SIGUSB*N 2 BOLT IRE RESA RITI 


1869-1877 NUOVA SERIE Anno VIII 


La Rivista Europea, che dopo la sua fusione con la Itivista Internazionale, amp il suo pro-| 
ramma e divenne bimensile, acquista ogni giorno più importanza e considerazione pei il numer 
e qualità de' suoì articoli e per îl concorso di nuovi e valenti collaboratori. 5 

a Rivista Europea pubbliea articoli di Storia Politico, Economia sociale, Commercio, Statistica,| 
Amministrazione, Racconti, Novelle, Viaggi e Itassegne speciali di filosofia, di archeol: gia, di dram- 
natica, di filolgia, di scienze naturali, ecc. In essa le rassegne delle principali riviste, che si. pub 
blicino in Europa, si alternano con copirse bibliografie. che analizrano tutte le opere che vedo: 0| 
fa luce in Italia e fuori. Fivalmente in un bollettino bibliografico sono annunziate tutte le. pubbli 
‘azioni italiane e straniere. 
La Rivista Europea si pubblica il 4° ed il 16 d'ogni mese alla Tipograta della Gazzettal| 


ci IITENTASE RE 
RIVISTA EUROPEA ACQUA, MINERALE, DI MONTE ALFEO 


d'Italia, 6, via del Castellaccio, Firenze, in fascicoli di circa 200° pagine cisseuno in-8° grande. 

Le assolliazioni decorrono dal 1° e dal 16 d'ogni mese e costano 40 lire all'anno, :0 al semestre]i 
10 al trimestre per il Regno d'Italia: — fr. A5 all'anno e 25 al semestre pe' paesi compresili 
Mell'Unione Generale delle Poste: — e /r. 60 all'anno e 30 al semestre pe’ paesi fuori dell'Unione 
postale. }l pagamento delle associazioni dev'essere anticipato, ed in oro per l'estero. 


Principali Articoli pubblicati ne’ fascicoli de’volumi II e III. 

Le forze militari della Russia e dalla Turchia (R.) — Una pagina della Vita letteraria di G. Set- 
tembrini (Carlo Azzi) — La poesia delle nazioni Turche (Dora ) —I diarii e i dia 
ocoli svi e XVIII, G tendimento di alcune del 
dottrine religiose e filosofiche deli'As 
minia Fuà Fusinato (0. Foatanelli) 
Un poema epico mitico (Graf) — Le Mappa delle 
Fontanelli) — La tazza Greca (0. Besso) — 

n ici 


—P————__——€———€_— t 


lla letteratura russa ( 


T.) — La Beatrico di Dante (M. Rapisardi) — li 
Fialsudeso (Rosen! 


oni cittadino e cattolico (Trezza e| 
(A. Beri posizione Nazionale dello Bello Asti 
alia nel secolo XVI (A. Malmiguati) — Il problema del riordi 
Fiuzi) — L'elezione di ua deputato rosso sotto l'impero (dall'inglese) — 


Uno sguardo alla 
Racconti, — 


na — I Ciechi (Psolo 
) — Eleonora Perego 
(Lionhard P.) — La 


Roire fl 
renti 


4 iclistein) — I Giornale di un pazzo (Gogol). n 
ma C=A Pa Lutti, Giacomo Bactellotti, Lugol, O. Tamini, Loechesi, O. Finzi, Spiridione Me 
Maeghelli, C. Massa. 

Î Viaggi. — Belgrado, impres 
210tti e ricordi (Cesira Poszelini 
liani). a K 
Î Rassegne filosofiche (prof. Fiorentioc) — Rassegna drammatica (U, Pesci, Jarro, Loitner) — Rassegna 
Bi ii filologia (N. Cair) — Rassegna pedagogica (Emm. Laline) — Rassogna archeologica 

fjascegno letterararie bibliografiche di (R.) Russia, (Volinski) Pelonia, (E. Londini) Isghilterra, (Scartaz. 
sini) Germania, (F.) Austria, (E. F.) Francia, (C. P. I. ecc.) Itslia — Necrologie (Seartazzini) 
Rassegne politiche (S. M.) 


ti) — La Grande Sirena. Gite caprioeiose 
pana a Castellammare (Cesira Pozzolici-Siei 


ni di viaggio (0. 
ciliani) — Una » 


Articoli di prossima pubblicazione 
fia Romana diretta da Paolo Manuzio (6. B. Beltrani) — D i un'antiea Noeropoli in Castel-} 
ina-Cannella) — Borzetti moderni francesi di matita in glese (Murray) — Francesco Guie [l 
jardini e la sua Legazione alla Corte di Spagna (G. di Castr Niccolò Macchiavelli ed i suoi tempi 
lA. Cosci) — Gioraalisti, astrologi e negromanti in Roma nel secolo XVII ;A. Bertelotti) — Mu 
so spagnuole (E. T.) — La Repubblica Genovese e la Corte di Roma nel secelo XVI ( 
Grimaldi (Eugenio Manta) — Teodorico, re dei Goti e degli Italiani (G. Garollo — Girolamo 
Morone, statista milanese del secolo XVI (6. DA 


Per abbonamenti o commissioni rivolgersi alla %ipografia della GAZZETTA D'ITLIA, Via dei 
Castellaccio, 0, Firenze 


LUTE » BELLEZZA 


Prezzo L. 1 50, 
Trovaai vondibilepresso l'Agenzia 
Taboga, via dei Profotti, 12, Roma 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per fare caffè, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi DO per im 


ballaggio. i È 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A, Taboga, via dei Prefetti N° 12. 


Tipografia doll'Opioione. 


| La più importante deice Ac n 
| Sorgente fra CI del più Fatte! SEN 
depurativa, solventa, cura le malattio della pollo, ba usia 
ira sul fegato, ulla milza, sui reni; promuove la forze del 
fgigorente, riavoglia l'appotito; espelle dal corpo i princinii. passati 
© di fermento, coni ristna il corpo dui mali osietenli © ehe 1 if] 


nacciuno, Quest'acqua m: odi sonzi: 
DO, | ped ineralo modifica sssonzialniaale ed n modo 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sal 
Sin 1 Più dedica detto conosciuto 
Lt mt è id cia 


Ego egregiamente i temperamenti linfatici ‘e rashitioi scrofol. si. 


Europa 
a tina azione purg: 


star 


ACQUA DENTIFRICIA 
ANATERINA NAZIONALE 


: preparata da A. GRASSI di Brescia 


Quest'acqua Analerina venne perfezionata nella sua chimica 
preparazione e resa mollo più ricca di tutti quei princi me- 
dicinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, a 


butica e dentifricia che sno conosciuti nella moderna terapeutica 
CI dentistica; quindi merita di essere preferita alle altre prepa= 
razioni che sotto forma di liquidi, polveri è poste, vengono 
olerti come dentifrici è per l'igiene della bocca. 

E il rimedio migliore per dolori reumatici di denti, per in- 
fiammazioni ed enfiagioni , leva il tartaro esistente doi denti e ne 
impedisce la riproduzione, risalla i denti rilassati mediante il 
rinvigorimento delle gengive e ripulisce i denti e lo gergive da 
tutte le materie dann se, dà alla bocca una freschezza aggradevole 
e ne toglie dopo breve uso ogni cattivo odore. ) 

{ 


i 
| 


Prezzo del Flacone L. 2 con istruzi.ne, 


All'ingrosso sconto da convenirsi 


Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie, 223 
od all'uniso depositario in ROMA presso l'Agenzia A. 
{Taboga, via dei Prefetti 12, p. p. la quale la spedisce 
per ferrovia contro vaglia postale di L. 2 50, 


in 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (385) 


INVENTATA DA UNO DÈI PIU' CELEBRI CHIMICI 
e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla tasta la più 
calva, nello spazio di 80 giorni. — iti garantito erro) 
sani. Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la cauta che la proc 
ca: 


a base 


Prezzo L. 10 il vasetto 
Franca por ferrovia diretta L. 11,50. All'ingrosso sconto da 


Roi?” vito Generalo presso l'Agenzia A. Taboga via de' 


COLLA-CEMENTO. 


Nuovo ritrovato infallibile per incollare a freddo qualsiasi oggetto 
di ceramica, marmo, piotre dure, avorio, ecc. fa mod» solidissimo e 
resistente al fuoco od all'acqua Si garantisce il risultato. I due flaconi 
contenenti il ritrovato si vendono già incollati con detto sistema in 
prova della sua forza. — L. 1,50 con istruzione, — Presso l'Ageozia 
A. Taboga, lei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


convenirai, 
Prefetti 12. 


VI olvere garantita senza 
BLEU D'ARGENTO PURO, sti Foti zoe 
ciò usare senza il minissimo pericolo anche dai ragazzi, PER ARGRN- 
TARE in modo duraturo i servizi da tavola, eandelieri, ornamenti di 
Mie © qualsiasi oggetto in ottone, plachè, ece. Garantito 
so sompliciasimo L. 2 l tola. 
Presso A. Taboga Via dei Prefetti 12 p. p. ROMA. 


